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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi .e quelli ai quali
scade col 30 novembre 1880, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gaaretta coi Rendiconti ufficiali
del ßenato e della Camera, sono pregatidifarlosollecita-
mente, per evitai·e ritardi od interruzioni nella spedizione
del Gipraale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gassetta 17ffeciale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

PAPsLAMENTO NAZIONALE

Senato <1e1 Regno

Nella seduta che tenne ieri il Senato per comunicazioni
del Governo vennero presentati i seguenti progetti di legge,
approvati dalla Camera dei deputati:
1. Stato di prima previsione della spesa del Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti e dell'entrata e della sposa del-
l'Amministrazione del Fondo per il culto;
2. Provvedimenti a favore dei danneggiati dagli uragani

nella provincia di Reggio Calabria;
3. Dichiarazione fra l'Italia e la Serbia per un regime tem-

poraneo daziario;
4. Durata trentennaria, -senza bisogno di rinnovazione,

delle nuove iscrizioni dei privilegi è delle ipoteche effettuate
in forza delle disposizioni transitorie per Pattuazione del Co-
dice civile;
5. Modificazioni della circoscrizione ipotecaria nelle pro-

vincie di Modena e Reggio Emilia;
6. Concorso dello Stato nella spesa per iEsposizione di

Milano nel 1881;
7. Proroga del termine per l'alienazione dei terreni ex-

ademprivili nell'isola di Sardegna.

Carnera dei Deputati

Nella seduta di ieri vennero in primo luogo convalidate:
l'elezione del Collegio di Pisa, che era stata centestata; Pe-
lezione del Collegio di Cuorgnè; ed è stato proclamato vali-
damente eletto nel Collegio di Isernia il sig. Antonio Carda-
relli. Si proseguì quindi la discussione delle risoluzioni
proposte relativamente alla politica estera ed interna del
Governo; e parlarono i deputati De Zerbi, Nicotera, il Pre-
sidente del Consiglio, i Ministri dell'Interno, di Grazia e
Giustizia ; e per spiegazioni personali i deputati Mussi, For-
tis, Billia, Bonghi, Berio, Cavallotti, Crispi. Presero infine
la parola per istolgere nuove risoluzioni da essi presentate i
deputati Odescalchi e Ferdinando Martini.
Fu presentato dal Ministro di Agricoltura e Commercio

un disegno di legge per Fabolizione di diritti di uso in al-
cune provincie venete, conosciuti sotto il nome di erbatica e
pascolo.

LEGGI E DECRETI

E N. HEDOOXIV (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei ãecreti del Regno contieeie il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA
Visto Particolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per Papplicazione della tassa di fa-

miglia nei comuni della provincia di Potenza;
Vista la deliberazione 24 agosto 1880 della Deputazione

provinciale di Potenza che approva quella del dì 11 stesso
mese del Consiglio comunale di Acerenza, concernente Pap-
plicazione della tassa medesima ,
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. A cominciare dal primo del corrente anno è au-
torizzato il comune di Acerenza ad applicare la tassa di famiglia
o fuocatico col massimo di lire 50, e di prorogaro e abbreviare,
solo per quest'anno, i termini stabiliti nel regolamento della pro-
vincia per Paccertamento della tassa medesima.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei



5122 .GAZZETTA UFFICIA&E DEL REGNO D'ITALIA

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Afonza, addì 13 ottobre 1880.

UlfBERTO.
A. IIAGLIANI.

Visto - Il Guardasig i
T. VILLA.

Relazionea S. M. del Ministro dei Lavori Pubblici
fatta in udienza del 7 novembre 1880.

SIRE,
Il Real Corpo del Genio civile dal 1861 a questa parte,

cioè dal tempo in cui venne costituito con gli elementi delle
Corporazioni tecniche esistenti negli ex-Stati italiani, andò
soggetto a varie modificazioni di numero, così com'era suc-

cessivamente richiesto dalle mutevoli esigenze del pubblico
servizio.

I Regi decreti del 15 ottobre 1865, n. 2624; 20 dicembre
1867, n. 4157 ; 15 marzo 1868, n. 4298 ; 24 dicembre 1868,
n. 4785; 22 gennaio 1870, n. 5475; 30 giugno 1870, n. 5742;
19 luglio 1871, n. 400 ; 3 settembre 1872, n. 1030, stabili-
rono ognuno una diversa pianta organica del Corpo, nella
quale, lasciando ferma la misura individuale degli stipendi
determinata dalla legge sulle Opere pubbliche del 20 novem-
bre 1859, veniva solo a toccarsi la numerica composizione
dei gradi e delle classi.
E quando lo sviluppo preso dal servizio delle costruzioni

l'erroviarie a cura diretta dello Stato costrinse ad applicarvi
apposito personale del Genio civile, si determinò col R. de-
creto del 24 dicembre 1868, di sopra menzionato, e si con-
fermò cogli altri successivi, che questo personale si pagasse

dai fondi appositamente inscritti in bilancio per costruzione
di ferrovíe.
La legge attualmente in vigore sulle Opere pubbliche del

30 marzo 1865 che sostituì quella del 1859, volle riservato a

una legge speciale il completo riordinamento del Corpo del
Genio civile ; ed in omaggio a questa disposizione il Ministro
dei Lavori Pubblici Jacini nel 1866 presentò alla Camera dei
deputati un primo progetto di legge, che riprodusse, modifi-
cato, nel 1877 ; ed il sottoscritto riferente altro ne presentò
nella scorsa e nella presente Sessione parlamentare, che at-
tende l'onore della discussione.

Senza sperare di avere in questo progetto perfettamente
superate tutte le difficoltà che si annodano col divisato rior-
dinamento, credendo anzi che il senno del Parlamento sapra
vedei a ove occorrano dei miglioramenti e introdurveli ; ò ad
augurarsi che il progetto medesimo sia approvato, perchè
nello insieme risponde a un bisogno urgente di servizio e co-
stituisce un atto di giustizia verso quel numeroso e beneme-
rito personale, pagato ancora con stipendi rispondenti alle
condizioni economiche del 1859.
Se il miglioramento materiale delle pefsone può differirsi

senza grave pregiudizio dello Stato, aspettando che quel
progetto sia discusso ed approvato, non è altrettanto dei bi-
sogni di servizio. Oggi il numero degli uffiziali del Genio ci-
vile è inadeguato alla estensione delle opere che esso è chia-
mato ad eseguire.
Dal 1872 in cui ebbe luogo l'approvazione della pianta

attualmente in vigore alcune leggi di eccezionale importanza
vennero sanzionate per autorizzazione di lavori straordinari,
fra le quali sono da ricordare le leggi :

30 maggio 1875, n. 2521 - Costruzione di strade nelle pro-
vincie che più ne difettano . . . . . .,L. 47,420,000
80 maggio 1875, n. 2522 - Complemento di

opere marittime . . . ,, 5,940,000
3 luglio 1875, n. 2596 - Compimento della

strada Nazionale da Genova a Piacenza per
Bobbio . . . . . . ,, 1,000,000
3 luglio 1875, n. 2599-Riparazionedi opere

idrauliche in conseguenza della piena del
1872 . . . . . , . . ,, 2,400,000
30 dicembre 1875, n. 2870 - Compimento

delle opere di bonificamento delle Maremme
Toscane . . . . , 2,720,000
30 giugno 1876, n. 3201 - Prima serie dei

lavori per la sistemazione dél Tevere . . ,, 10,000,000
9 luglio 1876, n. 3198 - Prima serie dei la-

vori di arginatura del Po e suoi influenti in
relazione alle massime piene . . . . . ,, 7,000,000
9 luglio 1876, n. 3232 - Completamento e

sistemazione di strade nazionali e provinciali ,, 26,100,000
26 maggio 1878, n. 4393 -Compimento della

galleria attraverso il Colle dì Tenda . . ,, 1,200,000
19 giugno 1879, n. 4969 - Costruzione di

fari e segnali sulle coste del Regno . . . ,, 1,320,000
29 luglio 1879, n. 5092 - Costruzione di

linee ferroviarie di complemento. . . . ,, 1,260,000,000
24 dicembre 1879, n. 5196 - Esecuzione di

urgenza di opere pubbliche . . . . . ,, 10,000,000

Per un totale di L. 1,375,100,000
Altri progetti di legge per nuove opere o per aumento di

fondi da destinarsi a quelle qui sopra indicate sono in di-
scussione alla Camera dei deputati, e verranno ad accrescere
l'imponente massa di lavoro che l'Amministrazione dello
Stato, per mezzo del Genio civile, deve condurre a compi-
mento in un periodo di tempo che, secondo ogni previsione,
sorpasaerà il ventennio.
Se quale fu costituito col mentovato R. decreto del 8 set-

tembre 1872 il Genio civile potea essere sufficiente al disim-
pegno del servizio che allora gli si richiedes, ognun vede che
oggi è scarso al bisogno.
Già l'Amministrazione ha dovuto ricorrere allo aiuto di

persone estranee al Corpo man mano che il còmpito assegna-
tole da leggi speciali si è andato allargando.
Questo temperamento, imposto da inesorabile necessità,

ha i suoi inconvenienti, il massimo dei quali è questo, che il
personale raccogliticcio, anche quando reclutato con avve-

dutezza, non presenta sempre, nè può presentare quelle ga-
renzie che i regolamenti richiedono per l'ammissione del
personale del Genio civile ; ha ben, è vero, i suoi vantaggi,
purchè limitato a casi e a lavori di breve durata, quello pre-
cipuamente di poter licenziare questo personale al termine
del lavoro senza creare diritti permanenti a carico delle Fi-
nanze dello Stato.
Di questo sistema però oggi che pel sempre crescente svi-

luppo dei lavori non è il caso di licenziamenti, si veggono i
soli inconvenienti, i quali anzi, in proporzione del maggior
bisogno di personale adatto, vanno aumentandosi.
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Nè è possibile farli scomparire, nè ridurli alla menoma ed
alla più innocua espressione, fino a che almeno non si rior-
dini radicalmente il Corpo del Genio civile come si intende
col progetto di legge presentato alla Camera, e del quale è

più sopra fatta menzione. Se pur lo si volesse mancherebbe in
questo momento nel seno stesso del Genio civile la elasticita
necessaria per prestarsi ad una improvvisa e notevole espan-
sione delle classi inferiori alle superiori, e il tentativo do-

vrebbe arrestarsi pei· manco di uomini.
'

Ciò che l'Amministrazione può e deve fare, adattandosi
alle presenti circostanze, è di imprimere al personale del
Genio civile un movimento che non ecceda i limiti delle pro-

prie forze e converga al doppio scopo di provvedere alle
nuove e più incalzanti urgenze del servizio, e di preparare

per un prossimo avvenire la possibilitA di uno stabile assetto
in proporzione delle grandi opere che richiedono per lunghi
anni attività, sapere ed esperienza.
Il vasto còmpito affidato al Ministero dei Lavori Pubblici

dalla legge 29 luglio 1879 per la esecuzione delle nuove

strade ferrate mette in evidenza, più che ogni altro fatto, la
scarsezza del personale che vi si può applicare senza pertur-
bamento degli altri servizi tecnici dello Stato, e il bisogno di
provvedervi senza dilazione.

'

Conscio della grave responsabilità che gli incombe, e come
mezzo al fine di costituire un nucleo di funzionari tratti dal
Genio civile, per affidar loro la parte più importante delle
nuove costruzioni ferroviarie, il riferente rassegna a V. M.

una proposta la quale, sensa toccare menomamente la pianta
provvisoria del personale addetto al servizio ordinario, ap-
provata coll'ultimo de'ricordati RR. decreti, quello del 3 set-
tembre 1872, aumenti solo il numero del personale dalla
pianta medesima specialmente assegnato alle ferrovie e coi
fondi delle ferrovie pagato.
L'aumento, per vero, è mantenuto in una misura di gran

lunga inferiore al bisc3no; ma il riferente opina che di più
non si possa chiedere alle classi attuali. Intanto si provve-
derà alle necessità più impellenti, facendo che a questo nu-

cleo si raggruppino, nelle varie suddivisioni del lavoro, per
riceverne impulso e direzione, quei tecnici avventizi che la
esposta necessità di cose conduce l'Amministrazione a pren-
dere in servizio finchè duri il bisogno.
Confidando che V. M. sia per fare buon viso alla presente

proposta, il riferente le porge preghiera di apporre l'augusta
Sua firma all'annesso decreto.

di costruzione delle ferrovie in conformità dell'annesso quadro,
firmato d'ordine Nostro dal Ministro pei Lavori Pubblici.
Art. 2. Nulla è innovato a quanto è stabilito dal Nostro decreto

24 dicembre 1868, _namero 4785, pel pagamento al personale ad-
detto alla costruzione delle ferrovie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 7 novembre 1880.

UMBERTO.

A. BACCARINI.
Visto - D Guardasigilli

T. VILLA.

Pianta del personale del R. Corpo del Genio civile addetto
al servizio delle costruzioni ferroviarie.

Pianta numerica stabilita

GItADI E CLASSI
dal R. decreto dal R. decreto
del 3 settembre del 7 novembre
1872, n. 1030 1880, n. 5722

I

Ispettori di la classe . . . . . .

'

2 2
Detti di 2. id. . . . . . . 2 2

Ingegneri capi di l' classe . . . 4 6
Detti di 26 id. . . . 6 8

Ingegneri di 16 classe . . . . . 8 15
Detti di 22 id.

. . . . . 10 15
Detti di 36 id. . . . . . 15 15

Ingegneri allievi. . . . . . . . » (*)
Aiutanti di 16 classe . . . . . . 15 25
Detti di 2' id. . . . . . . 15 25
Detti di 8' id. . . . . . . 15 25
Misuratori assistenti.

. . . . . 20 20
Impiegati d'ordine • • · · · • · > 14

N° 112 N 172

(*) Gl'ingegneri allievi da applicarsi al servizio delle costruzioni
ferroviarie saranno tratti dagli 85 stabiliti nella pianta generale
del corpo.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro ßegretario di Bato pei Lavori Pubblici

A. BACCANNI.

12 Numero 5722 (ßerie 2') della Raccolta ufñeiale delle leggi e Il Rum. 5725 (Berie2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 3 settembre 1872, n. 1030;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Reetando ferma la pianta provvisoria del personale del

Corpo Reale del Genio civile addetto al servizio ordinario, quale
fu stabilita col Nostro decreto 3 settembre 1872, numero 1030, ò
aumentato il numero del personale medesimo applicato al servizio

PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE -

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 3 luglio 1864, n. 1827 (Serie l'), e

veduto il legislativo decreto 28 giugno 1866, num. 3018
(Serie l');
Veduto il Nostro decreto delli 22 luglio 1870, num. 5781

(Serie la), col quale furono pubb¾eate le tabelle di classifi-
cazione e di qualificazione delimuni nei rapporti del dazio
di consumo;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono dichiarati aperti, pur nminendo di 8• classe nei
rapporti del dazio di consumo, i comuni di Gangi e di Bisaequino,
in provincia di Palermo; di Regalbato o di Mineo, in provincia di
Catania; e di Palazzolo Acreide, in provincia di Siracusa.
Art. 2. È pur dichiarato aperto nei rapporti del dazio di con-

samo, con passaggio dalla 8* alla 46 classe, il comune di Bosco-
reale, in provincia di Napoli.
Art. 3. Sono pure dichiaratipperti, pur rimanendo di 46 classe,

i comuni di Campofreddo, in provincia di Genova; di Acicastello,
in provincia di Catania; di Somma Vesuviana, in provincia di
Napoli; e di Gerace, in provincia di Reggio Calabria.
Art. 4. Sono dichiarati chiusi, sempre per gli efetti del dazio

di consumo i comuni di Vado e di Alassio, in provincia di Ge-

nova; di Magnano e di Massalubrense, in provincia di Napoli; di
Nocera Superiore, in provincia di Salerno; e di Misilmeri, in
provincia di Palermo, pur rimanendo tutti di 46 classe.
Il presento decreto avrà efetto dal primo gennaio del venturo

anno 1881.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.

.UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NúMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

$5. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

rione, ha, con RR. decreti dell'11 agosto, 11, 22 settembre,

7, 12 ottobre 1880, fatte le nomine e disposizioni seguenti:
Santaniello Nicola, prof. titolare di una delle due classi superiori

nel Ginnasio di Saferno, trasferito al 3• Ginnasio di Napoli;

Hôte Ernesto, id., id. id. id. inferiori id. di Tortona, id. alla 4a

classe nel Ginnasio di'I'rapani ;
Carra Cesare, id. id. della 3a classe nel Ginnasio di Pavia, id. a

quello di Cremona;
Malaspina Luigi, id. id. in aspettativa, venne richiamato in ser-

vizio e destinato alla 36 classe del Ginnasio di Pavia;
Pallotta Giovanni Matteo, id. id. della 36 classgnel Ginnasio di

Stilerno, trasferito al 8• Ginnasio di Napoli;
Mannarino Domenico, id. id. di una delle due classi inferiori del

Ginnasio di Viterbo, id. id. id. id. id.;
Firmani Angelo, id. id. id. id. id. id. di Nicosia, id. id, id. id. id.

di Roma ;
Nani Raffaele, id. id. id. id. superiori id. di Bergamo, id. id. ad

una delle due classi inferiori nel 3• Ginnasio di Roma;
Verde Ferdinando, direttore della Sonola tecnica di Macerata,

promosso preside del Liceo ginnasiale e rettore del Convitto

Nazionale di Potenza;
Agosteo Gaetano, preside del Liceo di Bergamo, trasferito a quello

di Oremona;
Bedoni Giovanni Battist.a,' id. id. di San Remo, id. id. di Ber-

gamo;
Bertini Giacomo, professore titolare di lettere latine e greehe nel

Liceo di Bergamo, promosso preside nel Liceo di San Remo;
Famagalli Carlo, id. id, id. id. id. di Rovigo, trasferito a quello

di Bergamo;

Frascotti Gaudenzio, id. id. id. id. id, di Pistoia, id. id. id. di
Genova;

Monticolo Giovanni Battista, id. id. id, id. id. di Potenza, id. id.
id. di Pistoia;

Falcini Olinto, id. id. id. id. id. di Caltanissetta , id. id, id. di
Potenza;

Siliprandi Giovanni, id. id. di filosofia, id, di Udine, id. id. id. di
Piacenza;

Bottero Agostino, id. id. id. id. di Piacenza, id. id. íd. di Ales-
sandria;

Bevilacqua Carlo, id. id. di matematica id. di Lucera, id. id. 18.
di Fermo;

Giottoli Giulio, id. id. id. id. di Fermo, id. id. id. di Chieti;
Terzi Gaetano, direttore del Ginnasio di Mistretta, trasferito a

quello di Barcellona ;
Rossi Giuseppe, prdfessore titolare della 36 olasse id. di Bondrio,

id. ad una delle due classi inferiori a quello di Udino;
Ariagno Antonio, id. id. di una delle due classi inferiori nel Gin-

nasio di Casale, trasferito a quello e Gioberti > di Torino ;
Monateri Giuseppe, íd. id. id.id. superiori id. di Ventimiglia, id.,

in seguito a sua domanda, ad una delle due classi inferiori a
quello di Casale;

Babbadini Remigio, id, id. id. id. id. id. di Velletri, id. al Gin-
masio di Ventimiglia ;

Paglia comm. Alessandro, professore ordinario di patologia ope-
ciale e clinica medica e direttore della clinica stessa nella Re-
gia Università di Modena, venne, sulla sua domanda e 'per
avanzata età, collocato a riposo;

Manassero Ginseppe, nominato ispettore scolastico reggente del
circondario di Caltagirone ;

Gatti Enrico, id. id. id. id. id. di Mistretta;
Zona dottor Tomistoele, professore di matematiche superiori nello

Istituto tecnico di For11, nominato secondo astronomo ag-
giunto presso POsservatorio astronomico dellá R. Università
di Palermo;

De Lisa Giuseppe, assistente presso POsservatorio astronomico
predetto, id. invece aggiunto per la meteorologia all'Osserva-
torio Valverde ;

Cernuscoli Giuseppe, professore titolare di disegno nella Sonola
tecnica di Porto Maurizio, venne, in seguito a sua domanda,
collocato a riposo;

Marcucci avv. Gio. Battista, aceeltata la sua rinanzia alPufficio
di consigliere della Commissione amministrativa del Conser-
vatorio femminile di Sant'Andrea in Bibbiena;

Poltri cav. Francesco, nominato consigliere della suddetta Com-
missione ;

Mascanzoni Ferdinando, accettata la sua rinunzia a professore di

architettura nello Istituto di belle arti delle Marehe in Ur-
bino;

Malaspina ing. arch. march. Ricordano, nominato professore di
architettura dell'Istituto predetto;

Campani Artura, nominato ispettore di 26 classe nella Soprinten-
denza delle Gallerie e dei Musei di Firenze;

Pieraccini E9genio, id. id. di >id. id. id.;
D'Oridio dott. Franceseo, professore straordinario di storia com-

parata delle letterature neo-latine nella Regia Università
di Napoli, nominato professoro ordinario dello stesso insegna-
mento ivi;

Alvisi dott. Edoardo, nominato assistento di 1• grado nella Biblio-
teca nazionale « Vittorio Emanuele » di Roma;

Biagi dott. Guido, id. id. id. id. id. id. ivi;
Palumbo Ernesto, assistente di 8• classe nella Biblioteca Nazio-

nale di Firenze, id. id. di 8• grado nella predetta Biblioteca
di Roma;
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Pellizzari Attilio, alunno distributore nella Biblioteca Nazionale
di Milano e destinato a prestar servizio a quella universitaria
di Pavia, nominato diatributore di 2•grado nella Biblioteca
nazionalo e Vittorio Emanuele » di Roma;

Oldrini Pietro, nominato distributore di 2• grado nella predetta
Biblioteca di Roma;

Minoia Michele, professore titolare di lettere italiano nel Liceo di
Reggio Calabria, trasferito a quello di Caltanissetta;

Bonari Raffaele, id. id. id. id. id. di Catania, venne, sulla sua do-
manda, per motivi di famiglia, collocato in aspettativa.

MINISTERO DELL'INTERNO

Dovendosi procedere alla nomina triennale di un medico assi-
stente nel Sifilicomio diNapoli, con Ponorario di lire 1000 (lire
mille) annue, viene a tale efetto aperto il concorso per esame a
termini del regolamenta 25 settembre 1862.
Tutti coloro che intendono di prendere parte a tale concorso

debbono far pervenire a questo Ministero, non più tardi del 20 di
dicembre prossimo ventaro, le loro domande corredate da regolari
documenti comprovanti di aver conseguito la laurea in medicina
e chirurgia in una delle Università del Regno e di non aver oltre-
passata l'età di anni trenta.
Gli esami verranno dati presso la Commissione pei concorsi sa-

nitari di Napoli nei giorni che saranno da essa stabiliti e parteci-
pati agli interessati per mezzo di avviso che sarà pubblicato nella
Gassetta Ufficiale del Regno.
Roma, 18 novembre 1880.

BDirettore Capo della l' Divisione
ÛASANOTA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSo per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di diritto civile, vacante nella Regia Università
di Macerata.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto civilevacante nella Regia Università di Macerata.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarei al

Ministero di Pubblica Istrazione entro il giorno 10 del mese di
dicembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siono presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
00mmissione.

Eoma, 9 ottobre 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Bi notiâca che nel giorno di mercoledi 15 dicembre prossimo
venturo, alle ore 10 antimeridiane, si procederà, in una delle sale
di questa Generale Direzione, nel palazzo del Ministero delle Pi-
manze, via Goito, in Roma, con accesso al pubblico, alle opera-
zioni seguenti, cioò:

1• All'abbruciamento delle Obbligazioni della Ferrovia di

Cuneo, comprese nelle precederiti estrazioni e presentate al rim-
borso entro il corrente semestre;

2° Alla quarantesimaterza semestrale estrazione a sorte delle
Obbligazioni della stessa creazione, il capitale delle quali verrà
soddisfatto dal 1• gennaio 1881.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 84, di cui 50 sul

totale delle 9664 vigenti della la emissione (5 p. Oi0) per la com•
plessiva rendita di lire 1000, corrispondente al capitale di lire

20,000, e 34 sul totale delle 14,932, pure Vigenti della 2· emis-

sione (3 p. 0[0), per la rendifa complessiva di lire 510, corrispon-
dente al capitale di lire 17,000, giusta la tabella annessa al de-

creto Reale 23 dicembre 1859.

Con altra notificazione si pubblicherà il montare del capitale
corrispondente ai titoli abbruciati, l'elenco delle Obbligazioni
estratte ed altro delle Obbligazioni comprose in precedenti estra-
zioni e non ancora rimborsate.

Roma, il 28 novembre 1880.
Il Direttore Capo dega 3• Divisione.

G. Es»Ashu.

18 Direttore Generale
Novanu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 282635 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 99695 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 110, al nome di Cosmer Francesco fu Domenico,
domiciliato in Lecce; n. 293825, corrispondente al n. 110885 (Na-
poli), per lire 150, al nome di Cosmo Francesco fa Domenico, do-
miciliato in Lecce, furono così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Cosma France-

soo, ecc., vero proprietario delle rendite stesse,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 29 novembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaziotse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cicò : n. 329918 d'iscrizione sui registri della Direziona

Generale (corrispondente al n. 147008 della soppressa Direzione

diNapoli), per lire 20, alnome di Tagliamonte Gaetano, Marianna,
Maria Luisa e Guglielmo fu Giuseppe, minori, sotto l'ammini-

strazione della loro madre MariaMaglione, domiciliata in Napoli;
n. 47897 d'iscrizione sui registri della Direzione Generdle, per
lire 65, al nome di Tagliamonte Gaetano, Maria-Cristina, lifaria
Luisa e Guglielmo fa Giuseppe, minori, sotto l'amministrazione

della madreMaglione Maria, domiciliata in Napoli, sono state così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi ambedae a Tagliamonte Gaetano, Maria-Cristina,
Luisa e Guglielmo fu Giuseppe, minori, sotto l'amministrazione
della loro madre Maria Maglione, domiciliata in Napoli, veri pro-
prietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
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cate opposizioni a questaDirezioneGenerale, si procederà alla ret PARTE NON UFFICIALEtifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 29 novembre 1880.

Per il Direttore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicatione).
Si è dichiarato obe la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n• 588475 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n• 143175 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 100, al nome di Fiorini Gottardo fu Pietro, domi-
ciliato a Boccioleto (Valsesia), ò stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fioroni
Gottardo fu Pietro, domiciliato a Boccioleto (Valsesia), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 10 novembre 1880.
Per il Direttore Generale: Frasano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pubbli¢«Sione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 541964 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 360, al nome di Nerici Gemma fu Frediano, nubile,
domiciliata a Lucca, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aNerici 1melda Bo-
ifazia fu Frediano, nubile, domielliata a Lucca, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 13 novembre 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: nn. 274692 e 274693 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondente ai un. 91752 e 91753 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 110 la prima e lire 115 la se-
conda, al nome di Pellegrino Giulia, Emilia, Giorgio, Giovanni,
Nicola, Giuseppe e Salvatore, minori, sotto l'amministrazione di
Francesco loro padre, con osafrutto a favore di Pellegrino Cate-
rina, sono state così intestate per errore ocoorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Pellegrino Giulia, Emilia,
Giorgio, Giovanni, Nicola, Giuseppe e ßalvadora, minori, ecc.,
veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunquepossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto..

Roma, li 15 novembre 1880.
Per il DirettoreGenerale: Fannano,

Il telegrafo ci ha annunziato che, in seguito di un lungo
Consiglio di ministri, il governo inglese ha deliberato di non
riunire il Parlamento che in gennaio.
Secondo i dispacci particolari di taluni fogli.importanti il

governo della regina adottò questa risoluzione perchè una
sessione in dicembre, in causa delle vacanze natalizie, non
avrebbe probabilità di sortire un serio risultato, giacchè i
fautori di Parnell potrebbero intralciare le discussioni sulla
sospensione delPhabeas corpus.
Del resto, quantunque il signor Forster abbia riportato

dal suo viaggio in Irlanda delle impressioni poco rassicu-

ranti, si nutre ancora speranza di potere evitare il ristabili-
mento della legislazione eccezionale in Irlanda. Già i,poteri
del lord-luogotenente generale sono stati estesi per permet-
tergli di aumentare considerevolmente la polizia e si spera
che questi mezzi basteranno.
Inoltre certi ministri sembrano credere che il processo

Parnellterminerà con una condanna, per quanto debba essere
difficile il trovare dei giurati che non si ficusino.

11 signor Gladstone ha consultato numerosi proprietari
fondiari anche conservatori. Si crede che la relazione della
Commissione di inchiesta sullo stato della agricoltura in Ir-
landa, la cui presentazione è prossima, conchiuderà nel senso
del bill del signor Forster e raccomanderà delle riforme le

quali migliorino la posizione dei fittavoli.
Fino dall'aprirsi della sessione il governo presenterà il

suo progetto agrario, da cui i ministri di idee più avanzate

si ripromettono un risultato più efficace che non da una po-
litica di repressione, sebbene i rimedi che vi si propongono
abbiano da essere meno radicali di quelli desiderati dai ai-
gnori Bright e Chamberlain. •

Caso che poi un tal progetto non trovasse accoglienza
alla Camera alta, il governo, dopo una breve discussione per
far passare un bill destinato ad assicurare una piii equa ri-
partizione del diritto di voto e della rappresentanza dei di-
versi collegi elettorali, scioglierebbe la Camera dei comuni

e si appellerebbe al paese.

Scrivono da Londra 28 novembre all'Havas, che in quel
giorno lord Granville ha ricevuto una Deputazione che venne
a parlargli della questione dei premi alla navigazione ed
alla costruzione dei bastimenti francesi.
Lord Granville chiese se la Deputazione desiderava che i

rappresentanti della stampa fossero presenti al colloquio.
Una Conferenza confidenziale, aggiunse lord Granville, po-

trebbe forse dare al governo inglese maggior forza per com-
battere la proposta fatta dal governo francese di accordare
un premio alle sue navi, proposta impolitica ed erronea dal

punto di vista finanziario ; mentrechè ogni manifestazione
pubblica potrebbe avere per effetto di aumentare in Francia
il favore che una tale misura protezionista ha incontrato.
I giornalisti si sono ritirati, e lord Granville disse di sa-

pere che molti uomini di Stato francesi sono convinti che
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sarebbe una cattiva politica quella di offrire premi agli ar-
matori. Aggiunse lord Granville che glisarebbe stato impos-
sibile di assicurare la deputazione che il governo inglese
pensi a proporre alcuna cosa che somigli ad una guerra di
tariffe o che la Camera sia disposta ad approvare alcunchè
di somigliante.

Secondo un telegramma della Politisde Correspondenz da
Cettigne, 28 novembre, la sottoscrizione della convenzione
militare relativa alla consegna di Dulcigno ha avuto luogo
nella notte del 25 al 26. Dervish pascià ha dato facoltà al

generale di divisione Osman Haggi pascia di rimettere al co-
mandante in capo montenegrino, Bozo Petrovich, tutte le po-
sizioni intorno Dulcigno alla distanza di 50 passi. Il movi-
mento delle truppe montenegrine ebbe principio il 26 a mez-
zogiorno ed alle sei pomeridiane l'occupazione di Dulcigno e
delle posizioni adiacenti era un fatto compiuto.
Le posizioni fortificate sulla Mazura erano state occupate

prima dai montenegrini senza che gli albanesi vi si fossero
opposti. All'avvicinarsi dei montenegrini le truppe turche si
ritiravano nella direzione di Scutari.
" Ah! perchè, esclama la RépubliqueFrançaise accennando

a questo fatto, non si risolvono, l'una dopo l'altra, tutte le
difficolta di cui si compone la questione d'Oriente, per mezzo
di una pressione collettiva sulla Sublime Porta? Ogni qual
volta l'Europa le significherà energicamente la sua volontà,
la Sublime Porta scoprirà dei Dervish pascià per assicurarne
l'esecuzione, anche ad insaputa del serraglio. ,

L'Assemblea della Rumenia è stata aperta solennemente
il 27 novembre.
Il discorso del trono constata che la Rumenia, indipen-

dente dopo tanti secoli di sofferenze e di lotte, ha preso, tra
gli Stati d'Europa, il posto che le era dovuto.
Riconosciuta da tutte gli Stati, essa mantiene secoloro le

relazioni piii cordiali. Il paese sapra corrispondere alla fidu-
cia ed alla simpatia di cui le grandi potenze gli hanno dato
prova.
Grazie al suo sviluppo nazionale, la Rumenia proverà coi

fatti che la sua esistenza costituisce un elemento d'ordine e

di civiltä per l'oriente.d'Europa.
Parlando della questione del Danubio il principe disse:
" Il mio governo, conoscendo i grandi interessi che ha la

Rumenia sul fiume, saprà sostenerli e tutelarli, attenendosi
ai testi dei trattati ed al principio della libertA di naviga-
stone. ,,
Il discorso enumera poi i numerosi progetti di legge che

saranno sottoposti alla Camera; dice che fu possibile, que-
st'anno, di applicare il principio del servizio obbligatorio e

di chiamare sotto le bandiere il contingente annuale intero,
di modo che 30 mila coscritti hanno potuto essere arruolati
nel 1880.
Il ministro della guerra presentera dei progetti di legge

militari resi necessari da un'organizzazione che si propone di
profittare di tutte le risorse difensive del paese.
Facendo allusione alla successione al trono che ha preoc-

cupato il paese, il principe disse:
" Posso assicurarvi che questa quistione sara sistemata

conforme alle prescrizioni della nostra Costituzione. Il mio
governo vi farà conoscere come sarà stata sistemata. ,,

Il discorso termina esprimendo la fiducia che, grazie alla
saggezza delle grandi potenze, la pace sarà mantenuta nella
penisola dei Balcani, e la Rumenia potrà attendere allo svi-
luppo dei suoi pacifici lavori.

I negoziati tra la Serbia e l'Austria per la conclusione di

un trattato di commercio sembrano essere sopra una buona

via. 11 Fremdenblatt di Vienna annunzia che i delegati serbi
hanno ricevuto istruzioni definitive che renderanno possibile
un accordo tra i due governi. Secondo la Presse il principe
Milano avrebbe espresso la speranza che le prossime elezioni
per la Scupcina riesciranno in favore del ministero Majato-
vich, ed affermeranno in tal modo il desiderio della Serbia
di. mantenere le migliori relazioni coll'Austria-Ungheria ,

colla quale la Serbia ha tanti interessi comuni nei rapporti
politici ed economici.

Il sig. Evarts, segretario di governo agli Stati Uniti, ha
ricevuto un telegramma dalla Commissione americana a Pe-

chino con cui gli si annuncia che il 17 novembre, dai pleni-
potenziari americano e chinese, vennero sottoscritti un trat-
tato di commercio ed un trattato per l'emigrazione. Quest'ul-
timo trattato accorda agli Stati Uniti il diritto di stabilire

per legge un controllo sulla iiltroduzione dei coolie; chinesi.
I particolari del trattato di commercio sono ancora ignorati.
Da Buenos Ayres telegrafano che le Camere provinciali

hanno approvato il progetto di legge che federalizza la città
di Buenos Ayres e la dichiara capitale definitiva della Re-

pubblica Argentina.

I giornali inglesi hanno ricevuto da Herat notizie, secondo
le quali Eyub-Khan si troverebbe in una situazione mala-

gevolissima, privo di risorse e con pochi aderenti, e che egli
non aveva ricevuto alcun soccorso dalla Persia.

Una deputazione di repubblicani indipendenti di New-
York venne ricevuta il 27 corrente dal signor Garfield. Essa
ha chiesto al nuovo presidente la riforma del sistema attual-
mente vigente per la nomina degli impiegati delle diverse
Amministrazioni dello Stato.
A questa domanda il signor Garfield ha risposto espri-

mendo la speranza di ottenere l'appoggio del Congresso onde
determinare una base legale per un miglior modo di operare
le nomine, in guisa che nessuno, non escluso il presidente,
possa allontanare un impiegato intelligente, fedele e devoto

nel corso della sua carriera.

TELEG11AMMI
(AGENZIA STEFANI)

OostantinopoIt, 29. - Il principe Nikita concesse un'amni-
stia ai mussulmani di Podgorizza che erano detenuti per motivi

politici.
Dervisch pascià ritornò ieri a Scutari, lasciando alcune compa-

gnie nei dintorni di Dulcigno. Egli notificò ai Donsoli la consegna
di questa città.
La Porta spedirà nel Kurdistan una Commissione per farvi una

inchiesta sugli ultimi avvenimenti.
La notizia che la Porta abbia indirizzato alla Grecia una nota

comminatoria è priva di fondamento,
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Scutari, 20. - Gli abitanti di Daleigno furono disarmati.
Dervisc11 pascià, che.è ritornato a Soutari, dies che partirà per

l'Epiro.
Parigt, 29. - La Camera dei deputati approvò il progetto

relativo alla gratuità dell'insegnamento primario, e decisa di no•
minare:giovedì la Commissione d'inchiesta sull'affara Cissex.
Il.Beánto, discutendo il bilancio dei culti, approrò ad una-

nimith il ristabilimento della cifra primitiva proposta dal go-
verno per lo stipendio dei vescovi, e che era stata ridqtta dalla
Camera.
Parigi, 29. - Oggi, nella chiesa di Sant'Agostino, fu cele-

brato Panniversario della morte del padre Lacordaire.
Il padre Monsabré pronunziò un discorso nel quale esaltò il li-

beralismo di Lacordaire e fece alcune allusioni contro i decreti
sulle Congregazioni.
Alentre la folla usciva dalla chiesa si udrono alenne grida di:

Viva la libertà!
Furono fatti alcuni arresti.

Bucarest, 29. - La Camera dei deputati elesse all'unani-
inità Rossetti a suo presidente.
Berlino, 29. - L'imperatore fece ieri una passeggiata in

carrozza chiusa. 8. M. ricevette oggi l'ambasciatore principe di
Ilohenlohe.
Londra, 29. - Il discorso pronunziato da lord Granville a

Hanley produsse un'ottima impressione. Parlando dell'Italia, egli
disse : « La simpatia che questa assemblea nutre verso quella
grande e interessante nazione ¢eve aumentare sapendo che il Go-
verno e la nazione italiana agirono-o agiscono adesso con un com-
pleto accordo con noi e contribuirono potentemente ai risultati
ottenuti. » Queste parole farono accolte con ápglausi entusiastici.
I giornali si rallegrano della dimostrazione fatta alle LL. Mal.

il Re o la Regina all'apertura del teatro Costanzi e constatano il
patriottismo e la concordio del popolo italiano.

1\TOTIZIE DIVE1ASE

Regia Harina. - Il 26 corrente partiva da Napoli la Re-

gia corazzata Pirincipe Amedeo e giungeva a Messina l'indomani.
È giunta a Napoli il 26 corrente la Regia corretta Caracciolo,

la quale dovrà disarmare con la data del l'dicembre. Colla stessa
data 1• dicembre sarà disarmata la corazzata Terribile a Napolf.
La Regia goletta Chioggia ò partita da Messina il 27 corrente

dirigendo per Port-Saïd.

Archeologia. - Da un comunicato della Commissione con-
servatrico dei monumenti ls Perseveranza del 27 toglie quanto
segue:
Il Cesariano fede menzione di pitture su calce assai risplendenti

e nitide, che egli medesimo aveva viste nell'antica basilica di San
Giovanni in Conea; per cui nel corso delle dernolizioni e dei con-
secutivi ristauri si è proceduto con ogni diligenza a rintracciare,
se pur ancora esistevano, le dette pitture. Tali accurate ricerche
ebbero felici risultamenti, essendosi rinvenute appunto sull'into-
naco di uno degli antichi pilastri due figure di sante, condotte in
uno stile che ancor risente l'infinenza bisantina e assai interessanti
per la storia dell'arte. Data partecipazione della scoperta al Mu-
nicipio, la Commissione provocò da esso le misure opportune per-
chè da mano esperta di siffatti avvedimenti tecnici le pitture fos-
sero, come furono, diligentemente staccate dal muro e trasportato
al Museo patrio.
- Procedutosi a degli scavi d'assaggio nella parte anteriore

della navata della stessa basilica di SanGiovanniin Gonoaie aper-
tesi due grandi trincee, si giunse nel lavoro sino alla profondità

di circa metri cinque, rinvenendo a vario altezze i diversi pavi-
menti dell'antico tempio,-alouni orani di bambini, nonobò rottami
d'ogni sorta, fra cui qualche coccio di lucerna fittile, di anfore e
di tegole romano, franimenti di marmi preziosi, e pochi tessilli di
pavimento a niosaicos Il suolo pareva tutto rimaneggiato e ben
poco.lasciava a sp6rare. Tuttavig gi ritent ÎO 80STO in altrO punŠ0,
e questa volta la fortuna arrise agli sforzi fatti, essendosi rimesso
in Ince, alla profondità di solimetri l 72, unmagnifloo pavimento
a mosaico indubbiamente romano e dei più belli che Milazio abbia
finora veduto tornare alPapetto.
È questo= pavimento veramente una splendida opera, che si può

attribuire a un periodo ancora buono delPattere amano-molto si-
cura e provetta. Sono fino ad ora sopra un'area di ciroas 4. metri
di una zona ricohissima, condotta a tesselli aivari colori;.la qual
mona, fra gli altri motivi di ornamentazione, presenta, in un qua-
dro rettangolare, un leopardo corrente, il cui< atteggiamente ri-
corda quello dell'Oxfeo di Sant'Elisabetta di Perugia scoperto nel
1876 dal compianto Guardabassi.

- Leggiamo nell'Italia Militareche il colonnello d'artiglieria
a riposo del nostro esekoito, car. Giuseppe Novi, noto scrittore di
cose militari, fisiche e chimiehe, dedicatosi agli studi arehoologioi,
ebbe la fortuna di fare scopege importantissimo e che hanno at-
tirato Pattenzione di,Commissioni scientifiche e del dottinostrani
e stranioii.
Oi•ndn è molto, neÍla dem i fianchi, eÚa"via dabinia,

qûasi interäinente diätihúä riniende la niéropoli' del Èago di
DIåna, fàochindéntà fo1aße di110 foáfáiTá¾, cúû isiriziod gran-
dissiinä, a¥aŠkidi colóËiio ioÀi'cifè, i cokãIbi obriäßk, di eniioicli
pei riti funebrig drnatilvaristissimirineterras cotta,« statue iri-
frante, eco
Alle estreme falde del dionte Trifats, ed a circa 2 metri e mozBO

sotto il terreno, trovò la Vestigia d'una stirpe atitinhisiima; la
quale pare abbia stretta anslogia-con'quella che si stabilia
Svessola.

Procedendo sotto i monti di:Gerusalemme e di Palombara; rin-
venne Pantica·via:di Diana sepolta sotto uno, strato di metri & 80
di. terra argillosa opmpattissima. Sui montt ehe sovrastano a
questa antica via sorgeva un tempo Bieropoli, oittà fondata dai
Longobardi nelPanno 827 delPe. v. e distratta poi nelPanno 856.
Anche qui fa larga la messo dei cimelii raccolti, quali ad esempio,
tegold infialite, iâtonadhi hopedfiÈaffreschi, colonäe, armispez-
sate, peiti di $Ñnfo,&¾Ä di òopþë äi vetio, àÏ infore, di
idoli, di vasi cinerarii ed infine tins grää gunntif& di osia uniste
e di cavilh", qdasi fósdérd'Ñrätiid di tina gkaidébattagliä oombat-
tuta sullí s'bþžãstätiti al arë.
Ultimamente, nellei vioinanze di Ero.olano il cat Novi scopri

gli avanzi di una grandi fornis e di vari edifizi che la oirconda-
vano. Questi sono ancora coperti da 10 e piit metri di materiali
vulcanici erattati dal Vesario nelPanno 79 e da circa 6 metri
della lava dell'anno 1631.
Glí eruditi e gli archeologi accorsi sul luogo hanno ammirato

la grandiosità di costrazione di questa terina ed hanno dichiarato
non esservi esempio di un'altra simile nè a Pompei, nò ad Erco-
lano, n§ a Stabia.
Ora si attende la regolare licenza della Direzione generale de-

gli scavi di antichith per dar mano a pin ampli lavori di sterra-
mento, ed è a sperare la scoperta di cose pregevolissimo, essendo-
chè le costruzioni già venute fuori provano che quelle strutture

fossero nei più b6i tempi dell'arto romana.

Declinazione-magneticadi Modena. --• Il professoro
D. Bagona.sorire al Panaro del 27 novembre:
Poichó da vari ingegneri osprofessori di scionze fisiohe a mate-

matiche spesso richiedesi il valore attuale della declinazione ma-
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gnetica, reputo mio dovere pubblicare di tempo in tempo i risul-
tati delle ultime osservazioni da me qui fatte per la determina-
zione di questo importaute elemento.
Tali osservazioni sono state eseguite adibendo il mio Osser-

watorio portatile astronomico magnetico-meteorologico, che nello
scorso settembre ho impiantato nel giardino delPillustrissimo si-
gxor marchese commendatore Lodovico Coceapani-Imperiali, in
corso Vittorio Emanuele, dietro gentile permissione avutane dal
proprietario. Ho fatto uso del mio nuovo processo di osserva-
zione, del quale ho dato notizia nell'agosto del 1879, in Montpol-
lier, alla Sezione di astronomia e matematica dell'Assooissione
francese pel progresso delle scienze.
Eoco i risultati definitivi delle ultime osservazioni:

24 settembre 1880 12• 27 6 ovest
25 » » 12* 27 4 >

In ambedue queste date, la declinazione magnetica si può rite·
nere come appartenente in media alle 10 sera. Le stelle usate per
la determinazione del vero azzimut furono Altair, Yega e Ca-
pella.
Ho utilizzato sinora il mio Osservatorio portatile, in Modena

(giardino pubblico, giardino Coccapani, giardino Rainussi), in
Fiorano (villa Coceapani) e in Nonantola (villa Sacerdoti). È mio
proponimento adibirlo in una lunga escursione, prima nella pro-
vincia di Modena e poi in altre provincia d'Italia, appena ne avrò
ottenuto dalle Amministrazioni ferroviarie il trasporto gratuito
(se le pratiche intraprese condurranno a buon risultato), agevola-
zione che mi permetterà ancoradi presentarlo alla grandeEsposi-
zione nazionale che si aprirà l'anno venturo in Milano.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dall'11 al 17
corrente passarono i Dardanelli 91 bastimenti, e ciob: 65 velieri e
26 vapori. I carichi di grano erano 65, di granone 3 e di generi
diversi 28.
Dei suddetti 91 bastimenti, 83 erano diretti per Marsiglia, 13

per Malta, 13 per Gibilterra, 10 per l'Inghilterra, 3 per Genova,
2 per Anversa, 2 per Cette, 2 per Brema, 1 per Barcellona, 1 per
Messina, 1 per Savona, 2 per Olanda, 1 per Amburgo, 1 per Ales-
sandria, 1 per Agnolia (?), 1 per Schoenie, 1 per Malaga, 1 per
Dankerque ed 1 por Smirne.

La resina e la resistenzadelle viti contro la illIos-
sera. - Ecco i rien1tati degli esperimenti eseguiti dal sig. Prou-
v4ze sull'uso della resina, quale preservativo contro la fillossera,
como ci racconta il Journal Titicole.
A mezzo del Comitato centrale d'agricoltura di Parigi, egli fece

dosare da eminenti ohimici i diversi principii che entrano a com-
porre i ceppi delle viti americano resistenti alla fillossera, e ne
risultò ch'esse contengono l'8 per cento di resina, mentre i ceppi
di viti indigene non ne contengono che il 4 e quelli di americano
non resistenti dal 4 al 6. Con questi dati, inalliò un certo numero
di viti nostrali in buono stato, con una solozione di resina; Panno
susseguente, dietro analisi eseguita dagli stessi chimici, si con-
statò trovarsi nei rispettivi loro ceppi la resina nelle proporzioni
da 6 ad 8 per cento, e questo valse a dimostrare como essi ne
avessero assorbita notevole proporzione di quella usata nell'inaf-
flamento.
Da un anno il signor Prouvéze esegu3 altri esperimenti, onde

constatare se l'aao della resina avesso dato buoni risultati sui
ceppi invasi dalla illlossera. Su di grandi superficie di vigne nel
villaggio Maney (dipartimento di Baône-et-Loire), da vari anni
terribilmente fillosserate, venne eseguito l'inaffiamento con il li-
quido resinoso. Ora tali tratti di terreno hanno le viti in eccel-
lenti condizioni di vegetazione ed ofrono un magnifico contrasto
coi vitigni circostanti che non furono inaffiati.
Gli esperimenti incoraggianti cotanto si ripeteranno ora più in

grande o se rispondono nuovamente, il signor Prouvéze sarà assai
benemerito della viticoltura, giacchè costando il suo metodo cu-
rativo neanche 118 di quelli già proposti, sarebbe alla portata di
chiunque.
Di questi efetti, eglidà la seguente spiegazione:
Le ferite che l'insetto catisa colle sue punture su ceppi conte-

nenti l'8 per cento di resina, si cientrizzano immediatamente senza
che si verilleliino disperdimenti di succhi, mentre nelle viti che
non no contengono che inferiore proporzione, le ferite restano a-
perte e lasciano succedersi detti disperdimenti prima con deperi-
mento, e poi colla morto della piants.
Gli studenti Iiceali e collegiali in Francia. -- Ecco,

scrive il Journal des Deats, quale si era al 1• novembre di que-
st'anno la popolazione dei licei e dei collegi di Francia : licei,
46,454 alunni; collegi, 40,541 alanni.
Questa popolazione al 1• novembre del 1879 era soltanto di

44,192 alunni per i lieei e di 89,278 per i ooll6gi.
Ne risulta quindi che in quest'anno vi fa na aumento totale di

8526 alunni, dei quali 2262 per i licei e 1268 per i collegi.

I Ittpt neHa Pinlashdia. - 11.Bereg di Pietrohargo ci ap-
prendo che di tutte le provincie de1Pimpero la Finlandis o quella
che pin è soggetta ad essere devnetata dai lupi, stante le suemolte
foreste a la vioinanza del governo di Arkangel.
Secondo l'altimo annuario dell'ufâcio di statistica della Finlan-

dia, nel 1878 vennero spesi più di 24,000 marem in premi per la
distruzione degli animali nocivi, eppure non si uccisero che 297

lapi. Durante lo stesso anno 1878 i Inpi distrussero 529 cavalli,
1984 capi digrosso bestiame, 9656 fra vitelli e montoni, 441 ma-
iali, 291 capre e 4568 cervi.
Gib che v'ha di più terribile si è che gli uomini, e specialmente
i fanciulli, non sono punto rispettati dalla voracità dei lupi, che
divorano quanti fanciulli rièscono ad addentare.

Decessi. - Il Temps del 28 annunzia la morte, in età di 87
anni, del barone Ubaron, generale di divisione, ex-governatore
generale dell'Algeria, ex-senatore e gran croce della Legione di
Onore.

-- Il contrammiraglio Sellier, che era state al ministero della

marina capo di stato maggiore e del gabinetto del viceammiraglio
Jauréguiberry, à morto a Parigi in età di 57 anni.
-- Si annunzia la morte del maestro compositore Enrico Reber,

membro dell'Istituto, nato a Mulhouse nel 1807, che succedette

ad Halevy quale professore di composizione al Conservatorio, e
che scrisse un pregevole Trattato di armonia. U Rober era allievo
di Lesneur, sorisse nel 1840 la musica del ballo Il Diavolo inna-
morato per l'Opera, parecchie opere comiche (La notte di Eatale,
I ricci del signor Benoist o Le dame capitane) per l'Opera comica,
ed uno spartito, Noem, per l'Opera, che non fu mai rappresen-
tato, ma la cui sinfonia venne eseguita in parecchi concerti.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA MUSICALE

Inaugurazione del teatro costanzi.

Quella di sabato sera è stata una festa dell'arte, in cui la
musica ha avuto la parte più piccola; un nuovo teatro -
che è nel tempo stesso un monumento della nuova Roma -
si è inaugurato con uno spettacolo assolutamente inferiore
alla grande solennità. Un cittadino coraggioso, il signor Do-
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menico Costanzi, spinto dal nobile orgoglio di dotare la sua
città di un teatro degno della capitale, ha posto tutto Paver
suo in un'impresa dai più giudicata temeraria; un architetto
di molto ingegno, il signor Sfondrini,haconsacratolamiglior
parte di sè a quest'opera; ingegneri, artisti, operai hanno
gareggiato di zelo e di intelligenza per condinvarlo; e quando
il lavoro a cui tutta la cittadinanza si interessava fu com-

piuto, quando tutti facevano voti per vedere inaugurato il
nuovo teatro con una di quelle feste musicali che fanno epoca
nella storia dell'arte, non si è trovato di meglio da offrire al
pubblico elettissimo, che si affollava alla prima rappresenta-
zione, di una ßemiramide eseguita mediocremente. Non è qui
il luogo di giudicare nè Rossini, nè le sue opere serie della
seconda maniera; per dire se fu buona la scelta basta osser-
vare che gli ammiratori più entusiastici di Rossini ammet-
tono che tutte le due opere serie - eccettuata Guglielmo
.Tell- hanno invecchiato, e che senza una esecuzione ecce-

zionale, le pagini veramente ispirate di quelle opere non ba-
6tan0 ad SS8icurarBO Oggi II BucoeBSO.
È noto come per lo stile in cui la ßemiramide è scritta,

oggi non ci sieno cantanti capaci di eseguirla veramente a

modo dei vecchi; la Patti istessa e la Scalchi, a Londra ap-
plauditissime, non soddisferebbero forse completamente i
Rossiniani, giacchò parmi essi abbino dei vocalizzi espressivi
e drammatici un'idea un ¡io' diversa da quella che se ne

fanno i soprani-usignuoli come l'Adelina Patti; e, in ogni
modo, dato pure si contentassero delle donne, come, in parte,
si contentarono delle Marchisio, non avrebbero mdi dei bassi
cantanti all'altezza dello spartito.
Ammesso dunque il valore degli artisti scritturati, am-

messo che si usasse la massima diligenza nel concertare

l'opera, l'esito era dubbioso per la interpretazione, come lo
era per l'opera.°
Altra ragione per sconsigliare la scelta della Semiramide

era questa : che nel nuovo teatro si voleva esperimentare
l'orchestra disposta alla maniera ideata da Wagner, per la
trilogia L'Anello dei Nibehmgi. Provare l'effetto di una no-
Vith wagneriana con una musica di Rossini. è tale bizzaria
che solamente il Pesarese, col suo spirito epigrammatico,
avrebbe potuto classificare.
Fatta quelli scelta ; provata l'opera all'Apollo, e appena

un paio di volte nel nuovo teatro, poco curato il concerto

generale, non stabilito ancora un accordo fra professori che
odono poco i cantanti ed i cantanti che odono ancor meno

l'orchestra, lo spettacolo doveva mancare ed è mancato.
A nulla ora giova ripetere cose note, dicendo che la Tu-

rolla è cantante di ottima scuola, dotata di bella voce e di
molta intelligenza, e la Tremelli possiede una voce meravi-

gliosa e canta molto bene; e nemmeno giova notare che an-
che sabato sera ésse furono applaudite; ciò non cambia gran
fatto la realtà delle cose, e la realtà è questa : scelta inop-
portuna, interpretazione mediocre, spettacolo d'assieme ap-
pena sufficiente in teatri di provincia.
Il marchese D'Arcais

, 'deplorando quella esecuzione
,

esclama: Del resto chi badava alla musica ? Quella esclama-
zione mentre consuona coi sentimenti di tutti i musicisti,
assai malcontenti di vedere diventata cosa secondaria l'opera
nella inaugurazione di un teatro d'opera, risponde anche al
sentimento generale.

Rassegnati in quanto allo spettacolo, tutti si occupavano
del teatro.
Dalle 7 era stato aperto al pubblico, ed una folla compatta

lo invadeva, mentre un'altra folla brulicava per tutte le vie

circostanti, godendo di quell'insolito movimento, e parteci-
pando così, colla presenza, a quel risveglio della via Nazio-
nale nelle ore notturne.
In teatro quanto di eletto può raccogliere una grande ca-

pitale era riunito; signore elegantissime, uomini illustri, rap-
presentanti autorevoli di ogni ordine sociale; senatori, de-
putati, diplomatici, letterati, uomini di scienza e di finanza,
i primi dell'aristocrazia ed i primi dell'arte.
Quel pubblico infine sperato da Costanzi: tutta ·Roma,

perchè tutta era rappresentata.
Era da tali giudici che architetto e proprietario volevano

essere giudicati, e il giudizio non tardò ; esso fu unanime: il
teatro ha superato,ogni più lieta aspettativa: stupenda la
curva della platea,,bellissimi e di effetto incantevole i tre or-
dini di palchi, sostenuti da elegantissime colonnette, meravi-
gliosa la volta.
Queste le prime impressioni, manifestate da applausi ca-

lorosi al signor Costanzi, all'ingegnere Sfondrini, al pittore
Brugnoli, che si vollero più volte al proscenio prima dello

spettacolo.
Poi le critiche non mancano mai. Le gallerie a parecchi

non piaciono, poco felice il disegno del gran palco Reale,
troppo stretti, quasi soffocati i palchi di proscenio ; ma
quelle critiche non diminuiscono l'effetto grandissimo pro-
dotto dall'assieme, chè anzi vi è un momento in cui la bel-
lezza del tutto si rivela in tutto il suo splendore e fa dimen-
ticare le critiche a qualche particolare, è quando le Loro
Maestå il Re e la Regina entrano in teatro e prendono posto
in un palco di proscenio (palco di ritirata).
Tutte le signore si alzano in piedi e salutano i Sovrani

agitando i fazzoletti, gli uomini in piedi in platea, nei pal-
chi, nelle gallerie applaudono. L'ovazione unanime, calorosa
si ripete per ben quattro volte al suono della marcia Reale.

Durante quella ovazione il teatro presentava un colpo
d'occhio incantevole, meraviglioso ; nulla di simile si può
vedere in altri teatri, bisogna, a farsene un'idea, ricorrere
col pensiero agli antichi anfiteatri. Gli avversari delle gal-
1erie sono i primi a riconoscerlo, quello scoprire interamente
lo spettatore, dà un'animazione, un movimento, una vita che
muta completamente l'aspetto del teatro ; il pubblico, spet-
tacolo a se stesso, si realizza al Costanzi come in un circo;
eppure il teatro Costanzi è elegantissimo, è ricco, e le si-
gnore non possono desiderare migliore cornice di quella for-
mata dalle colonnette e dall'arco dei palchi.
E in tutta la serata la buona impressione fatta dal lavoro

del signor Sfondrini si mantenne, si affermò sempre più con

la visita fatta mimitamente a tutto l'edificio: atrio vastis-

simo, ridotto vasto e bello, sale ben disposte, caffè spazioso,
e scale, accessorii, ritirate, ogni sorta di comodita per il

pubblico, che a Roma non era proprio abituato a tanta lar-

ghezza.
Così l'impressione del soffitto. Esaminate superficialmente,

le pitture del Brugnoli, splendidamente illuminate, destano
l'ammirazione per l'armonia, la leggerezza, l'eleganza e la
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disposizione dei colori; osservate attentamente, sorprendono
per la ricchezza e originalità delle idee, per la bellezza del
disegno e per la mirabile varietà dei particolari.
Il teatro Costanzi è dunque perfettamente riuscito, come

convegno elegantissimo della cittadinanza romana.
È parimenti riuscito come luogo per farvi della musica?
Io non esito ad affermarlo; le voci si spandono uguali per

tutta la sala; nulla perdono della loro forza, il carattere
non ne è alterato; sotto questo aspetto le condizioni acusti-
che del teatro sono eccellenti; il cantante ne è piuttosto fa-
vorito. Ciò che si temeva era un eccesso di sonorità che pro-
ducesse l'eco. Per le voci sole non l'ho notato; quanto alle
masse, dalla platea facevano buon effetto; un eccesso di so-
norità invece l'ho notato in senso inverso, cioè dai posti oc-
cupati dal pubblico verso il palcoscenico, e specialmente
dalle gallerie verso il resto del teatro. Non è l'eco delle voci
dei cantanti ; questa, se si fa udire, non arriva ai palchi e
meno ancora in platea; è solo un prolungamento del suono
a totale beneficio degli spettatori di galleria; ma è la voce
di chi sta nell'anfiteatro e galleria, ed ogni piccolo rumore,
che si ode dappertutto. È come se quei di lassù parlassero o

81 muOV6888rO 10 Una Campann ; OgußÎ9 fiBOORO ÎlaunO ÌÀ in
alto i rumori della platea.
Io credo tutto ciò prodotto dalla cupola, e sono persuaso

che si possa torre questo inconveniente, mettendo semplice-
mente dei festoni od altri addobbi alle arcate della galleria.
L'ingegnere trovera forse altri mezzi; se però di quest'eco
dei rumori del pubblico e dei bisbigli rimarra ancora qual-
che cosa, avviseremo il pubblico che in questo teatro biso-
gna stare traquilli e silenziosi, più che non usa all'Apollo.
Altra questione è quella dell'orchestra; per essa sono ne-

cessarie esperienze piu serie; per quello che si può giudicare
dalla ßemiramide, suonata da un'orchestra limitata, sembra
che Wagner e l'ingegnere Sfondrini abbino ragione; la fu-
sione dei suoni è perfetta, anzi per orchestrazioni fatte senza
ricerca di coloriti orchestrali, è eccessiva, ragione questa per
ritenerla di eccellente effetto con musiche moderne; l'orche-
stra è meno brillante, ma più dolce.
L'effetto di lontananza continuo che ne viene, è tale da

generare noia nelle opere povere diistrumentale; lascia però
scoperte le voci, e questo è un vantaggio. La conclusione ul-
tima converrà attenderla da nuove esperienze, colla fiducia
che esse riescano a farci adottare un sistema, che permette
di aumentare considerevolmente l'illusione scenica.
Non si può infatti immaginare cosa più piacevole, e dram-

maticamente efficace, di quel trovarsi in rapporto immediato
coll'attore, senza che la vista di lumi, leggii, istrumenti,
braccia in movimento, vi richiamino continuamente alla
realtà della vostra posizione di spettatore di un'azione tea-
ti'ale. Il reale che si rivela nell'opera d'arte, vi fa vivere in
un altro voi, o svegliando il sentimento dei vostri dolori, o
gioie vere, vi da emozioni; la realtà materiale, dicendovi:
sei in teatro, distrugge l'emozione.

ZULIANI.

BOLLETTINO METEORICO
DELIllJFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 29 novembre, ore 8 ant.

Stato OSSERTIEIONI DITEBSE
Stazioni formemetro

del cielo neue u are precedenti

Milano ‡ 8,4 112 coperto N $a . in1m o

Massima 14•,8. Minima 2•,7.
Venezia ‡ 7,6 sereno Netta notte vento forte e mare

agitato.
Massima 10°,8. Minima 8•,7.

Torino ‡ 8,8 tutto coperto Nebbia umida ieri dopa mez-
zodl.

Massima 11•,0. Minima 4•,6.
Modena # 7,0 nebbioso Aurora boreale ieri nel pome-

riggio.
Massima 16•,5. Mialma 12•,5.

Genova ‡ 18,0 8(4 coperto Porturbastoni magnetiche ieri
dopo mezzodi.

Massima 11•,T. Minima 8•,4.
Pesaro ‡ 10,4 tutto coperto Nebbia umida e mare agitato

fra le 24 ore.

Porto # 15,5 112 coperto Massima 18•,8. Minima Is•,4.Maurizio

Firenze ‡ 12,5 sereno Massima 15 ,7. Minima 11•,s.

Urbino ‡ 8,2 tutto coperto HBS6Ima 9 ,8. MIBima 7°Å

Livorno ‡ 12,1 sereno

Città di
Castello ‡ 10,4 114 coperto Maselma 18 ,0. Minims 7•,0.

Camerine ( 7,5 tutto coperto NMa a alem •
.

Aquila 4 8,7 114 coperto nima 2•,5.

Roma ‡ 7,0 sereno Massima 169,«. Minima 6•,7.

Hassima 15°,4. Minima 7•,8.
Foggia ‡ 10,2 sereno Vento forte da NW fra le 24

ore.

11,6 sereno Massima 16•,0. Minima 10•,s.

Potenza 6,8 112 coperto Massima 11•,2. Minima 4•,2.

Lecco 14,7 sereno Maselma 15•,7. Minima 10•,7.

Cosenza 7,8 sereno Maestma 14•,2. Minima 7•,6,
Brina nella notte.

Oagliari ‡ 11,0 3[4 coperto Massima 206,5. Minima 9•,0.

Catanaro § 10,6 seren0 Massima 166,8 Minima 9•,0.
Caligine a 8 ieri dopo mezodi.

Messina ‡ 14,0 ll4 coperto

Palermo ‡ 13,1 112 coperto Massima 19•,5. Minima 11,2.
(Valverde)

altninetta # 11,0 sereno Massima 16o,0. Minima 83,9.



51þ2 GAZZETTKUfýICI'ADE I)EIA REGNO Ð' fTALI&

TELEGRAMMA METEORICO
.

Osservatorio del Collegio RODIAB0 - 29 novembre 1880.
DELI UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTzzE& DELLA STAEIONE -4P,65.

Roma, 29 novembre 1880.

Basse pressioni al N d'Europa; Bodo 740 ; alte nel centro d'En-

ropa : Vienna 779.

In Italia barometro alzato da 8 a 6 mm.: Domodossola 777, Fi-
renze 774, Napoli 771, Datanzaro 770.
Ieri cielo qua e là sereno, generalmente nebbioso nell'alta e

media Italia. Stamane predominio del sereno al S, cielo nuvoloso

al N e.al centro, è venti settentrionali, forti solo al 8 dell'Adria-

tico.

Generalmente agitato l'Adriatico, mosso il Jonio. Alare agitato
a Livorno.

Contiana il dominio di venti del 1° quadrante.

8 ant. Mezzodi 8. pom. 9 pom.

Barometro ridotto 172,7 772,8 772,4 178,9
a0•e al mare

Termomet,esterno 7,0 14,8 16,1 10,1
(centigrado)

Utnidità relativa- 81 46 44 74

Umidità assoluta.:. 6,09 5,79 5,96 6,87
Anemoscopio e vel. N. & N. & NNE. O NNE. O
orar.media inkil.

Stato del cielo......... O. bello 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometror Masehnoe 164 C.-18,0 B. I Minimo- 6,7 C. -5,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 30 novembre 1880.

GODIRENTQ Idoft Isl0f6 CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO

YA In OR I
naz, semisste versate

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 - - 87 90 87 80 - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - 54 ,,

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/86 . 16 ottobre 1880 - - - - - - - - 91 75
Prestito.Romano,Blount . . . . . . . . . . ,,

- - - - - - - - 92 10
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1880 - - - - - - - - 100 ,,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
1• ottobre 1880 -- - - - - - - -

-

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 1* luglio 1880 500 , 600 , - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi . 500 , 350 , - - - -
- - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . , 500 ,
- - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1 luglio 1880 1000 ,, 760 , - - - - - - 2170 ,
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . , 1000

, 1000 , - - - 1180 ,

Banca Generale . . . . . . . . ., . . . . . . , 500 ,,
250

,
604

,, 403 , - - 612 ,, 610 ,
-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 ,, 700 ,,

- - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano t•logito 1880 500 ,, 400 . - -
-- - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1· ottobre 1880 600 ,, 500 , - - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 500
,,

250 ,, .

-
- - -

- - 680 ,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250
,,

125
,
- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,,
500 ,,

-
- ...- - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 50Œoro 100 oro - - - - - - 645 ,

Idem (Vite) . . . . . . . . . . . . . . .
- 2&l oro 125 oro - - - - - - 290 ,,

SocietàAcquaPia antica Marcia. . . . . 1•luglio 1880 500 ,, 500 ,, 1020 . 1010 , -
- - - -

Obbligazioni detta . .
. . .. . . . . . . . , 1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,,

- -
-- - - - -

Società italiana per condotto d'acqua. . 1• luglio 1880 500 oro 150 oro - - - - - -
-

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . . 500
, 500 . - - - - - - 770 ,,

Compagnia Fondiaris Italiana . . . . . .

- 250 , 250 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,,

- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , - -

- - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1 Inglio 1880 500 , 500 ,
- -

- - - - 485 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . , 500 ,, 500
,
- - - - - - -

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .
- 500

,, 500 ,
- - - - - -

-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 ,
- - - - - - -

ObbkFerrovie Sarde nuova emas. 3 0|0 1• ottobre 1680 500 ,, 500 ,
- - - - - - 275 ,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam , 500 ,, 500 ,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 60 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500

,,
- - - -

- - -

PioOstiense.................. - 430
, 430 , - - - - - - -

C AMB I GIORNI I.ETTERA DANABO LBÍSilo OSSERV A E I ONI

Ps-east fatti a

Parig . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 102 25 102 ,,
-

5 010 - 2• eemestre 1880 90 60, 66, 67 112 fine pr.
Marsiglia . . . • • • • • • • • • . . . . 90 - - - Parig1 chaques 103 î0.

ndea
.

· · · · . . . 85 26 80 - Rendita italiana 5 Ot0 (1• genn.1881) 87 80, 90.
Augusta . • • • • • •• - · · · · · · 90 - - - Banca Generale 603, 601 liquidazione, 610 fine pr.

n . . . . . . . . . . . . · · · - Soc. Acqua Pia antica Marcia 1010 liquid.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 67 20 65 -

D Bindaco: A. PImax.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- D Deputato di Borsa GALLETTI.
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CONUNiTA DI «G®¾GEggi VoxxmEDIwoWTEARGENTARI
W Avviso d'Asia.

Stante la deserslone d'asta avveimtä il 25 novembre 1880, il sindaco della
città di Girgenti <1ednee a pubblica notisia che alle- ore 12 meridiane del

giorno 16 dicembre 1880 si-procederà, nel palazzo di città, agli lacanti pg lo
appalto della riscesalone di tuttil4azi ani gegpri di consumonotati nellata-
riga A, comunali e governativi, di Girgenti e Montaperto, non che quelli del
dazio forese, ossia dei dast coneumO 00110 þOrgi0DL #01 00mune chiuso fuori

del recinto daziario indleati nella tariffa D, per eingue gnal,curanri dalprimo
gennaio 1881 al 81 dicembre 1

, per l'esteglio di lire 895,000 di netto, oltre
a lire cinquecentosettanta (L. 570) dovuto per fitto dei locali, per gli uffici,
esserme e baracche, all'anno.
S'invita pere!ò ohianque aspiri al detto appalto di comparire nei suddetti

giorno ed ora, nella sala muoicipale, per fare i suoi partiti in aumento della
eennata somma, poichè in detto giorno si procederà al diflinitivo delibera-
mento del suddetto appalto, ad eatißEIODO 40118 $6tz8 04 BitÍNA OBBdSÎ& VOr•

gine, a favore dell'ultimo offerente in aumento della eennata somma di lire

trecentonovantacinquemila (L. 895,000), e sotto la osservanza delle condizioni
aanzionate dal Consiglio con le deliberazioni del 22 e 24 settembre 1880, TI-
state dalla Prefettura 11 di 8 ottobre detto anno, n. 15069, e delle tariKe da-
siarie alligate alle ocadisleal stesse, delle quali ogagno potrà averne visione
mella segreterlA comunale, ove sono ostensibili.
Si prevengono gli aspiranti:
1• Che non saranno ammesse a far partito ee-non persone di buona.fama

per qualità richieste in un idoneo appaltatore, lo quali dovranno inoltre ga-
reptire le lero offerte con deposito in danaro nella somma di lire ventimila

(L. 20,000), per essere restituita nel ea!0 ohe altri rimarrà aggiudicatario, o
gaando restando la persona latessa, stipulato il contratto, avrà data la ga-
ranzia stabilita nei capitoli di appalto;
2• Che i termiel fatall per l'aumento del ventesimo sono stabiliti a giorni
quindici, I quali scadranno 11 giorno 81 dicembre 1880, alle ore 12 meridiane;
8• Che le speso di aggiudiossione, per tassa di registro, carta da bollo, di-
ritti di segreteria, e copia del contratto, e tutt'altro inerente, sono a carico
dello appaltatore;
4• Che nell'asta aaranno adempite tutte le formailtà volute dalla legge e

dai regolamenti in vigore.
Fatto oggi in Girgenti, 11 25 novembre 1880.

6719 II Begretarie comunale: GALLO.

VViipO Aistga
,

in grado di ventesiano a termini abbreviati.
Negli ineanti oggi tenutisi, come dall'avviso pubblicate nella Gars-tta Vfit-

etale del Regno del 19 novembre corrente, n. 276, e nel fogto degli annunzi
legali della provinola del 18 detto, a.98,4 atatoprovvisoriamenteaggiudiesto
l'appalto della esazione dei dasi di consumo governativi e comaqqli, durante
11 quiaqueanio 1881-1885 per 11 canone annuo di lire diciassettemila sessanta.
Si avverte quindi che sino al messodi del 6 dicembre p. f., nella segreteria

deÍ oomano enddètto, prata1n Porto Santo Stefano, e nelleored'uflielo, siff-
coveranno, redatte in earta da lira una, le offerte di aumento non inferiori al

ventesimo del canone come sopra conseguitoal.
Le offerte medesime dovranno altreal essere accompagnate dal deposito di

lire mille a forma del enindicato avviso d'asta, del quale ai richiamano tutte
le condizioal.

Dal liinnielpfo di Porto Santo Stetsno, 27 novembre 1880.

Il Bindaco: GIU. ANSELMI.
6752 B Begretario: E. TOGNETTE.

COMUNE DI BAGNA0AVALLO '

Appalto dei dass di consumo governativi, addisionaliv comunali
nel quinquennio 1881-1885

A.vviso d'incanto dennitivo.
Nel termine utile determinato dalFavviso di questfafBaio del giorno 11 di

questo mese, venne presentata a quest'Amministrazione mantelþale un'offerta
di aumento del ventesimo al prezzo di prima aggiudioasione dell'appalto
predetto.
81 notilles pertanto che lunedi 6 dicembre p. v., alle ore 11 antim., nella

modonda sala di questo palazzo munidipale, alla presenza del sottosorÌtto. O
di un suo delegato, ei terranno gli ihoanti, col metodo dell'estinziope dèlle
candele, onde appaltare in via definitiva l'impresa enddetta, aprendosijngargh
a crescere sull'annuo canone o corrisposta di lire 21,094 50, sotto le condisioni
ed avvertense enuneiste nel primo avviso d'asta del 24. ottobre p. p.

Bagnacavallo, 27 novembre 1R
12 Bista¢o: RUSCONI ANDREA.

PR0VIN0IA DI ROMA -- MUNICIP10 DI FRASCATI

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che alle ore nove antimeridiane del di 16 del prossimo venturo

spese di dicembre si procederå in questa casa comunale, ed innanzi al signor
sindaco, o chi per esso, all'appalto enmulativo dei dami di consumo goveraa-

tivi ed addizionali di questo comune pel quinquennio dal 1• gennaio 1881 al 81

(Icembre 1885, e col sistema delle candele vergini.
Il presso sul quale sarà aperts la subasta è di lire ventitremila (28,000)

ampue, e che per tutto il quinquennio corrisponderebbero a lire contoquindibi-
Inila (115,000).
11 presso minimo per clasenna oferta sarà determinato da chi presiederà
l'atta.
Il presso annuo per oui l'appalto rimarrà ággiudicato deve corrispondersi

alla Cassa del Municipio a rate m6nsili anticipate.
«Tatti gli obbughi, patti e condizioni che regolar debbono 11 contratto d'ap-
palto in parola sono contenuti in apposito capitolato d'oneri, stabilito dalla
Gianta municipale addi 25 andante, ostensibile in questa segreteria municipale
nelle ore d'nflielo.

Per poter essere ammesso all'asta bisogna far deposito di lire 8500, cich
Ure 1000 in segreteria per le spese che ccecrreranne riferibili al contratto, e
Hre 2500 nella Cassa comunale a garansla deh'asta stessa, quale seconda
sommassarà restituita solamente quando l'aggiudicatario avrà dimostrato di
avere adempito a tutti gli obblighi di cui nel capitolato é cenno.

L'aggiudicatario dovrå curare a sus spese, fra Tenti giorni dall'approvazione
BegU atti di subasta, di stipulare col comune il contratto di perfezionamento
get mano di questo segretario municipale. E dovrà inoltre infra il suddetto
termine di tempo prestare una cauzione egusle alla somma annua per egl lo

appalto rimarrà aggiudicato.
Non el procederà all'aggiudicazione se non si hanno offerte almeno di due

coheorrenti, e nel caso di secondo incanto, si farà luogo all'aggiudicazione
quand'anche non vi sia che un solo offerente.

Il termine utile per presentare citerta in aumento, non inferiore al vento-

simo del prezzo di aggiudicazione, rimane stabillto Ono al mezzogterno del di
28 p. v. dicembre, per effetto dell'abbreviazione del termini stabiliti da queata
Giunta municipg'e con deliberazione d'argeesa del 25 andante mese.

Colui che darà l'offërta del ventesimo dovrå fare contemporaneo deposito
il lire 8500 nel modi e forme sopra stabiliti.

L'aggiudicatario è in obbligo di sottoscrivere il capitolato d'oneri in segno
it accettazione.

Galatina (Lecce), 28 novembre 1880.

D Bindaco: G.VIVA.
6777 H Begreíario: V. Costa,

Avviso d'Asta a termini ridolli

Appallo dei dazi di consumo per il triennio 1881-1883.
Avsnti al signor sindaco, o chi per esso, il giorno primo del prossinfo mese

di dicembre, alle ere 10 antimeridiane, 9tella rdeidenza manielpgle si terrà

pubblico esperimento di asta per appaltare il dazio governativo e comunale:
1. Sul vial, liquori e spiriti;
2. Sul polli, riso e eslee;
8. Sulle fatine e loro derivati;
4. Salte carni da macello, compresa la tassa di mattantone.

L'asta Terrà aperta sulla somms annua di lire 70,866.
L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine, ossertate le norme sulla

Contabilità generale dello Stato.
Gli attendenti dovranno fare presso l'odicio di segreteria na preventivo (e-

posito di lire 1500 per tutte le spese inerenti al contratto, ed esibire contem-
poraneamente all'offerta idonea cauzione a garanzia.
1 capitoli d'onere, registrati a Frascati li 17 febbraio 1879, e la tari&s del

dasi sono visibili in tutte le ore di ufficio.

Il tempo utile (fatali) pel miglioramento del venteelmo sul prezzo Ai prima
aggiudicazione va a aptrare alle ore 11 antimeridiane del giorno 6 del mese
ansidetto.

Dato a Frasosti, li 25 novembre 1880.

6769 If Segretario comunale: NICOLA LAPARINI.

CASSA CENTRALE 01 RISPARRI E DEPOSITI Ol-FIREME

Resoconto delle 0pemioni settimanliial 21 al 27 novembre 1880. 6675

VEF.SAMENTI IITIB1

N. Sonna N. Soxxx

Risparmi . . 213 65,353 48 284 87,094 05
Cassa Centrale

1)epositi . 139 66,872 93 28 26,942 06

852 132,926 41 807 114,030 11

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . . . .

214 80,975 93 57 9,044 80

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Daomo di Fi-
renze

. . . . . . . , ,
250 a 1,950 80
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DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MIIiTARE DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITABE
PER IA REGIA HARIlVA Ili VENEZIAdella Divisione di Torino (1•)

AVVISO D'ASTA

per la promista periodica del frumento accorrente per l'ordinario
servizio del pane nel Panißeio militare di Torino.

Si notines ehe nel giorno 6 dicembre 1890, all'ora una pomeridiana, avrà
Inogo presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, nam.1, piano1•,
avanti il signer diretfore, un pubblico inoanto per la provvista suddetta, di-
visa come sogne :

IN D I CA Z IONE Quantith Quantith Rate Somma
del magazzino in er di per osuzione

d'introduzione del grano quinteli . loËn consegna 'ognilotto

AVVISO
per incanto in seguito ad offerta del 6 47 per 100 nel fatall.

81 fa di pubblies ragione a termini dell'art. 99 del regolamento per l'eseau-
sione della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sull'amministrazione del patrimopio
dello Stato e sulls Contabillth generale che venne presentata in tempo utile
l'ulteriore diminuslone del 6 47 per cento sul pf03EO 481 089It01sto, al quale
prezzo in inoanto dell'11 novembre 1890 risultò deliberato l'appalto descritto
nell'avviso d'asta delli 28 ottobre 1880 del lavori per la

Costruzious di una Lullula da lavoro nel piazzale dei bacini da
raddobbo nell'Arsenale militare marittimo di Venezia per lo
ammontare di lire 50,000 da eseguirsi nel termine di giorni
centottanta,

per ont dedotto il ribasso dinoanto di lire 2 55 per cento, e quello di IfreQuintali Lire 6 47 per cento offerto nel fatalt, residassi l'importare del calcolo a lire
Torino . . . . . , 6000 60 100 3 200 46,672 49.

81 procederå perci6 presso PafBolo dells Direzione endietts, situato en11a
fondamenta di fronte all'Arsenale, fabbricato San Martino, sli'anagranco nu-

$termine utile ger la consegna. - La consegna della prima rata dovrà mero 2127, piano terreno, al reinesnto di tal appalto el mezzo di partiti saga
effettuarsi entro dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui gellati, firmati e scritti en earta Bligransta da lira naa, alle ore due pomorf--
fa dal deliberstario ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto' diane del giorno 1 dicembre 1880, in base del sovralèd10sti pressi e ribassi
e le anomessive consegne dovrannosoffe#usrsi pure in:10 giorni, coll'intervallo per vederne seguire il deliberamento dednitivo a favore dell'oltimo e migliorper6 di giorni 10 dopo l'altimo glórno di tempo utile tra la prima e la seconda oferente.
rats, e oosi di seguito sino a totale provvista. Le condizioni d'appalt0 Sono visibill presso la Direzione, nel locale aufndi-
Il kumento dovrà essere nostrale del raccolto 1880, conforme al campione cato, dalle ore 9 antimeridiano alle i pomeridiane.

esistente presso questa Direzione. Gli accorrenti per poter concorrere alPappalto dovranno presentare i so-
Dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dat espitoli d'oneri (edizione dicembre guenti documenti:

1879), il peso non niinore di chilógi. 16 pár ettolitro, ed essere diligentemente 1. Un certincato di moralità rllasciato in tempo prossimo all'inoanto dalla
erivelisto ed a tal grado di pulitura da poter eaaere sottoposto alla macian- autorità polities o manielpslo del luogo in cui sono domielliati;
sione senza bisogho di altra operazione. 2. Un attestato di persona dell'arte, confermato dal suddetto direttore del
I es li gnenerali e alali d'ap

Dr ne e pares tpu le re
asea ur lne e Irqualeh da ro e ddi de lanon ansteriore dei pdae mesi,e

sloni di Cognmissaristo militare del Regno. eseguimento o nella direzione di lavori di opete pubbliche o private;
8. Un certificato di aver fatto presso la Direzione suddetta, ovvero nelleNell'interesse del servizio 11 Ministero della Guerra ha ordinato la rida-

Casse delle Tesorerie di Venésia, Padova, Treviso, Üdine, Verona, Mastova,giðe det fatali, ossia termine.utile ,per presentare na'offerta di ribasso non Ferrara, Bologna, Placenza, Milano, Torino, Firenze, Ancons, Roma e Napollinferiore at ventesiiho, a giorni 5. decorribili dalle ore 2 pom. (tempo medio
un deposito della somma di lire 6000. Queito deposito potrà esser fatto indi Roma) del giorno del dellberamenton contanti od in eartelle at portatore del Debito Pubblico del Regno d'ItaliaG)i accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pis- at valore di Borsa nella giornata antecedente a quella in cal TerrA operatoelmento, ed il dieliberamento seguirà a favore 41 enlui che .nella propria of- 11 deposito.

forta segreta avrà proposto un presso maggiormente inferiore o pari almeno Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di pressatare i loro partiti anggel-
A quello segnato nella scheda segretA gel prefato Alinistero- lati a tutte le DirehiOŒf territoriali del Genio militare: di questi ultimi partiti
. For essere ammessi a prosentare le loro efforte dovranno gli seeorrenti ri- però non si terrà conto a10ano se non giungeranno a questa Direzione nill-
mettere alla Direzione del Commissariato militare che procede alPappalto la cialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli otro-
ricerata comprovante l'effettuato deposito di un valore corrispondente alla renti abbiano fatto il presoritto deposito e presentati i sopra oltati certifiesti.
somma di lire 200 per ogni lotto, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti R versamento dei depositi preago la Cassa di cluesta Direzione per concor-
sol messo di cartene del Debito Pubblico del Regno, tall titoli non saranno rere all'asta e la presentaslone degli altri titoli occorrenti per essere ammessi
ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della avranno luogo dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del giorno 7 dicembre 188A
giornets antecedente,g quella in cui verrA efettuato il deposito. Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, la
Tale depoalto potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To. tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronnasiarsi seduta stante

fino o in quella delle olttà dove hando sede le Direzioni o le Sezioni di Com. dall'autorità prestedente l'asta.
missaristo militare. Durante l'eceguimento dei lavori enranno pagati abbaonconti in ragione del
Le ricevuto del depositi non dovranno essere incluse nei pieghi conteneatt L0e a elavolro ese b lo, di registro, di cople, e le altre speciñoate nel ex-le cierte, ma bensi presentate a parte. pitelato sono a carico del deliberatario.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta ñligransta con bollo

Venesis, addi 2T novembre 1880. Per la Direzioneordinario da una llra, nrmati e in pieghi suggellatl• 6789 H Segre¢ario: MONTICELLT.
Il presso oferto dovrà essere chiaramente eepresso in fatti Itttare, antto

pena di nullità dell'oferts, da pronanziarsi seduta staate dall'autoritàpresie¯ IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMAdente l'shts.

11aranno respinte le oferte condizionate. Le oferte per telegramma non Veduta la lettera dell'afneio del Genio civile 22 novembre 1880, an. 9031-
4884, con col si notifloa essere stato disposto 11 collando del lavori dellasaranno ammesse.
8. C. O. del comune di Veroll, dalla frastone Colleberardi alla NapoletanaSi accetteranno le oferte quand'anche non presentate dagli oferenti la
appaltata al afg. Francesco Rufo;persons, purché siano lottoseritte di proprio pugno dai medesimi.
Veduto l'articolo 360 della legge sui Lavori Pubblici, allegato F di quellaSara snehe facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro of¯

20 marzo 1865, o. 2248;forte suggellate a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno' Vedato l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1873Di tali oferte non si terrà perð alcun conto se non giungeranno a questa n. 2854,
D1resione di Commissaristo inititare pèlma della proclamazione dell'aperturs igggggggg ;dell'incanto, e se non,risulterà che gli oferenti abbiano presentata la ricevuta Tatti coloro, che vantassero crediti oontro 11 anindicato appaltatore per oe-del deposito fatto.

cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi o per effettoLe spese tutte degli incanti e det oostratti, eloè di carta bollats, di copias dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli, O a qü$$$4 Prefettgrg, Odi diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in¯ al sig. sindaco di Veroll, entro i trenta giorni successivi a quello la cui 11serzione dei medesimi nella Gassetta Uftietale del Regno e nel foglio periodico presente sarå inserito nella Gazzetta Ufficiale 4.1 Begoso.
netta Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono a cariso dei deli¯ Decorso tale termine non al farà piit luogo a procedere per tali erediti pe iberptari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro, giu¯ modi indicati nell'articolo 861 della precitata legge, e dovranno i creditorista le Vigenti leggi• agire col mezzo del magistrati ordlaarl e nelle forme etabilite dalla Prpee-Torino, addi 28 novembre 1880• dura civile.

Per detta Direzione di Commissariato militare. Roma, addì 27 novelabre 1890.
6774 1; Tenen¢e Commissario: G. UBERTIS. 6773 Il Prefeito: GRAVINA.
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INTENDENZA DI FINANZA DI GIRGENTI

DAZIO GOVERNATIVO DI CONSUMO

Avviso d'incanto definitivo.
In seguito alPaggladiossione provvisoria avvenuta addi 8 del corrente mese
dell'appalto del dazio governativo di consumo .nel comuni non Abþaonati di

questa provinels, furono in tempo utile prestatste oferte dimigliorisin grado
di ventesimo ani canoni oferti nella detta aggiudicazione provviBGria 40$ Ét9
lotti. In conseguenza ei rende pubblicamente noto che, a termini dell'art. 99

del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, si terranno in questa
Intendenza nel giorno 9 dicembre 1880, alle ore dodici meridiane, I nuovi in-

oanti dennitivi, separatamente per ciascuno del tre lotti, sotto le condizioni

tutte etabilite nell'avviso del pgimo incanto, ool metodo perà della estinziope
delle candele, ed in base alle migliori oferte ettenute, ciOb ERÎl'OE0Tis Al

Lire 28,659 75 poi comuni non abbuonati del elrcondarlo di Girgenti;
Lire 15,538 ST pel comuni non abbuonsti del circondario di Birona ;
Lire 26,800 poi comuni non abbuonati del circondario il Belsoes.

11 deposito a farsi dai nuovi concorrenti a garansia delle oferte sarà di

una somma ugasle al sesto di ciascuna delle analdette tre oŒerte dimiglioria
cioè 41

Lire 4776 63 pel circondario di Girgenti;
Lire 2599 71 pel circondario di Blvons;
Lire 4466 67 pel airoondario di Sciacca.

Girgenti, 25 novembre 1880.
6785 L'intendente: GRAMAGLIA.

CORKURTE DI FILOTTRA3TO

Provinola di Venezia --Distretto di San Dona

COMUNE DI EO$$ALTA DI PIAVE
Avviso d'Asta.

DoveÊtoal procedere all'appalto della risconsione dei dazi di consumo go-
Vergativi, comunali ed addislonali nel comunt di Barano, Cavasuccherina, En-
sile, Moolo, San Miehiele del IV e Fossalta di Pisve, legalmente abbuonatisi
col R. Governo, eostituitisi in Consorsio, colla rappresentanza del comune di
Fossalta di Piave,

si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. Itappalto si fa per 5 anni, dal 1° gennaio 1881 al 81 dicembre 1885.
2. Lineanto avrà luogo presso questo Muniolplo e dinanzi al sottoscritto, o

ano delegato, a mezzo di offerte segrete, nei,modi stabiliti dal regolamento
sulla ContabilltA dello Stato, approvato col R. decreto i settembre 1870, ng-
mero 5852, aprendo l'asta alle ore dodlei meridiane del giorno quattro dicem-
bre 1880.
8. Chiacque intende di concorrere all'appalto dog,rå scoompagnare la sus

scheda col deposito di lire 2547 50, delle quali lire 1700 sono dBatinate a gau-

stone dell'oferta, e lire 847 60 serviranno in caso di delibera al pagamento
delle spese d'asta e di contratto, che stanso tutte a carico del deliberatario
salvi gli eventuali conguagli.
A. L'ofetente,dovrA indicare inoltre aalla scheda il domiellia da lui eletto

in questo comune. Non si terrà.aloon conto delle oferte fatte per persone da
nominare.
5. Presso questo Manleipio sono ostensibill i ospitolf d'onore che debbono

formar legge del contratto d'appalto, aalla parte non modingsta dal presente
avviso.
6. La scheds contemente 11 minimo presso d'aggladiessione sarà depeña a

vista degli aspiranti anl banco degli isoasti, prima ohe' questi abbiano prin-

A vy iso d' A sta per definitivo deliberamento.
Essendosi fatta offerta del vigesimo in aumento dell'anana corrisposta per

la quale nell'asta pubblica tenutasi il giorno dieel corrente mese venne dell-

berato l'appalto della riscossione dei dazi di consamo governativo e cámanale

per il quinquennio 1881-1885,
SI FA NOTO

Che nel giorno di Innedi 20 dicembre entrante, alle ore 10 delmattino,nella

sala del palazzo civico ed avanti Is Glanta monietpale, si procederà al nuwo

esperimento di asta. Ad estinzione di omndela vergine, per il definitivo dell-
berimento dell'appalto sopraindicato, e nel modo e colle condizioni stabi ite

dal precedente avviso 12 ottobre decorso.

La gara seguira in samento all'annua corrisposta di lire dodioimila sette-

oentooinque, ed ogni oferta non potrå portare aumento minore 41 lire 100.

Gli offerenti dovranno promettere un deposito di lire 650 in moneta, per ge-
ranzia delle spese di asta e contratto.

Si fa invito a chianque voglia concorrere allo appalto di presentarsi nel

giorno, luogo ed ora saindicati per fare le proprie offerte.

Dato a Filottrano, li 26 novembre 1880.

6726 H Bindaco: DEL MONTB.

COMUNE DI RONCIGLIONE
e
Avviso d'Asta.

olpio.
7. Facendoel luogo alla aggiudiassione si pubblicherå il corrlapondente'ay-

viso, sendendo col glorpo 13 dicembre 1880, alle ore 12 meridiane, il periodo
di tempo per le cierte del ventesimo, a termini dell'art. 93 del regolamenks
di Contabilitå sueeltato.
Qualora vengano in tempo utile pr0Bentate crerte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso Pel nuovo in--
eanto, da tenersi nel giorno 20 dicembre p. T., alle ore 12 merid., col metodia
dell'estinstone della candela vergine.
8. I termini di ohe sopra furono abbreviati in seguito a formale delibera-

sione dei rappresentanti del comuni consorstati.
9. Entro otto giorni dalla data dell'avviso della seguita approvazione del

deliberamento definitivo dell'appalto til dellberstario dovrà addiventre alla
stipulazione del relativo contratte, a norma dell'artioolo 6 (sel) dei capitoli
d'onore.
Il presente avviso sarà pubblicato in questo comune, nel espoluogo gélig

provinels, nel capoluoghi di distretto della-provinola stessa, nel comuniin eni
i dail Tengono appaitati, .nella dessalta Ufflotale del Regno e nel Foglio pe--
riodico della R. Prefettura di Venesis.

Fossalta di Piave, li 24 novembre 1880.
6768 Per il Bindsee: A. TRENTIN.

HUlV101PIO DI POTENZA

81 rende noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno 6 dicembre, in questa
residensa comunale, avanti 11 sottoscritto siadaco Œ., o chi per esso, anslatito

dal segretario comunale, avrà luogo 11 primo esperimento d'asta, col metodo
della onndela vergine, per il subsppalto del dazio consumo sulla minuta Ven-

dita det vino per l'anno 1881.

L'asta viene sporta sulla somma di lire 12,500, e le oferte non potranno
essere inferiori a lire 20.

Non ei accetteranno oferte se non garantite da preventivo deposito di lire
200 per le spese, e da solidale sleurtà idonea, e fatte da persone alle quali
non to vieti la legge.
Itappaltatore dovrà attenerai in tutto e per tutto alle leggi e regolamenti

inmateria, nonché al capitolato speciale ed alla tarifa approvata dal Consiglio.
Le spese sono a carico dell'appaltatore.
Roneiglione, li 27 apvembre 1880.

Il ßindaco f.: V. TECCHI.

0781 II Begretario: O. Fivuu.

MADTIFESTO. *

81 deduce a pubblica notisis che nel giorno 26 oorrente novembre, aalla
casa municipale di questa olttà, glasta i manifesti diramati ed inseriti a norma
del regolamento sulla Contabilità dello Stato, ha avato luogo il eeoondo espe-
rimento, con termini abbreviati, per lo appalto del dasi di consumo governa-
ttyi e comunali pel quiaquennio 1881-1885, e che l'appalto medesimo, ad estin-
slone di candels vergine, è stato aggladiosto per la somma di lire 207,100.
I fatali, anche a termini abbrevlati, per la sovralmposta del Teatesimo in

samento della saindiosta somma, durano ðno al mezzodi del 4 dicembre pros-
simo; eppero chlunque Torrà fare offerta in tale conformità dovrà presen-
tarla prima dell'enanciato tempo in questa segreteria municipale, accomps--
gnats dal deposito della causione provvisoria in lire cinquemila, e del depo-
sito per la spesa approssimativa degli atti e contratto in lire settomila.
Nella segreteria suddetta potrà prendersi cognistone da ohlanquo, nelle óre

d'uflicio, degli atti relativi all'appalto di eni- ò parols.
Potensa, 26 novembre 1880.

18 ßindaco F.: L. AMATI.

OITTA' DI SALUZEO

Avviso di seguito deliberamento.
Si previene il pubblico che gli affittamenti per 11 proselmo quinquennio

18til-1886 degli esercizi del dazio consumo governativo e comunale,e del mo-
lini municipali di questa città, vennero con atto d'oggi deliber ati. Il primo
toediante l'annuo prezzo di lire 200,400, ed 11 seconde mediante quello di lire

16,660, e che il termine utile per fare l'aumento del vigeelmo al detti pressi
enmulativamente acade alle ore 2 pom. del giorno 7 del prosalmo mese di di-
eembre (martedl).

Dato a ßalusso, addi 27 novembre 1880.
6770 II ßegretario cirico: VEGETTI.

6763 - 11 segratario samuNole! Û. MAROREBIElaf.O.

OITTA' WI BUSOA
Scadenza dei fatali.

Per parte del Municipio di Enses si notifies ehe l'appslto per la risoassione
del dasio di consumo governativo e comunale pendente 11 quinquennio 1881-1885
venne fino dalli 9 andante mese provvisoriamente aggiudicato al sig. Paoletti
Giuseppe, per conto del signor Aragno Pietro, al prezzo di lire 17,0E0.
Il termine dei fatall fu stabilito a giorni otto, scadenti al mentoil del 5 die

cembre prossimo.
Bus a, 25 novembre 1880,

6779 Il eteleo ßegretario: F. MARI&NO.
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avviso· MUNICIPIO DI S&NTERAMO IN COLLE R. TRIBUNALE CIVILE e CORBEZ.
I 4toscritto amspiaie‡çatore del

--
di Frosinone.

feessio$arl at taie is e j ANTISO lyASTA in seguito a miglioramento di veritesimo. Nota per anniento di sesto.
fabbricati poeti in plassa déf Miracolt $1 fa noto che essendosi ottenuta in tempo utile offerta 41 anmpnto di ven- Il iancelliere del Tribunale enddetto
dal n. 72 al n. 76 incinsivamente, Iñ tesitno sul prezzo di lire 48,000 annueg mereó cui, con verÌiale del 25 Tolgente rendå noto che all'udiensa del di 28
virtù di atto notarile debitamente tra- Vennesprovvisoriamente aggiudioato I appalto del dazio consumo governátivo novembre 1880, innanzi allo stesso Trl-
acritto, rigate per la terza ed altima e comunale er la durata d'na

,
ulaquensio, 11 giorno 20 del vedfuro mese di banale, all'aita pubblie ebbe I

volta la ofBdazione iëserita in neiti dicetnbre, al e ore 10 ant., in sto palasso municipale, -dinanzi al sindaco, o
a, aogo

Gasserta Ufficiale nel numeil 19 PR- chi per esso, si terrà un de itivo'esperimento d'asta adl presso annuo di la vendita degli stabili sottodescritti,
gina 8461, nel 19 agosto, e 250, pagina lire 45,150¢ eoal samentato con l'oßerta del"Ventesimo, ferme rimanendo tutte eseoutati ad latsasa di Galloni Gae-
4400, del 19 ettobre anno corrente per 10 condizioni enunciate nell'avviso À'asts del 6 stante. tano, di Frosinone, in danno di Corti
tutti gli effatti di leggcear dichiarando Non presentandosi alena conoorrente l'sLgladienzione doñaitiva seguirà in Anania e CA6taldi Niocola, domiolliati
a d ipn falel 1, te rog favore di chi ha efgte il ventesimo, salvo superiore approvazione. in Sgorgola,

otti gli altri artist fornitor tÎlma, Santeramo in Colle, addi 2T aoveábre 1880. Descrizione degli stabili,posti nel e,-
teriale, che al SL dicembre pres- .

Visto - Il Bindace ti.: G. SIMONE. mune di Bourgolae suo sorritorio.
almo salderà densitivamente Leonti 41 6164 Il Begretarte: M. RoxAxo. 1. Seminativo in contrada Vado Pre-
fatti i inwnef di sunnwm senefynginm a a inn di fewola 9 M daiUnoNwn d

di quelli chesátiri eAp hiodi fËttà R. TRIBUNALE CIVILE E CORBË2 8. TRIÈONALE CÏV. E CORREZ 2 e baloáchi 10, mappa BiË¾ n. 471,

nelmgmgo di cass posto in piazza dei di Frosinome. di Roma. er il quale el corrisp ado il tributo

date capŠs7t2o m 4 o Nola er aimidisto di odef0.
e I le m to e iero os

D ut do n obdel n muinal
Simon ti do icil o inorn om i re denhnpt cek a l per l'sesistensa e gale autorizzazione o n1 tden a na Gera? Ha di

e tt a le ao r Gal y r la danno di Bianchi
r da enlRa norese a

h e o e y y¡.

o e lat aezat tr witqui intende Descrizione de li4tahi i sitt wel somsme
sosti, 17 gos 1mAedente Giuseppe o asp a s n. 4 LeeÛ

JEoma, 29 novembep1880. 1. Terreno sembÎlvo la contrada uselere del R. Tribunate civile e cor-
nuo tributo diretto di e a 33.

èlyan-
AVV. ANTONÌO ŸORANI plassa Valle Caps, mappa sex. 26, numero 137, rezionale di Roma dednoo a notisia a

.

6705 Coatagati, n. 14, p. 3•. della superficie di tavole & 75 delPo tutti chi ha diritto, che i seguenti fondi, 6. Utile dominio del seminativo vi-
stimo di sendi 14 58, gravato dell'an-. o locali, sono stati definitivamente de. tato, in contrada Capuani, di tav. 1 07,

AVVISO nuo tributo-direttoollo Stato di lire1 liberati alls latante Enrica Ricel San- direttario Ambrost Tommasi France-

Ad istanza del sig. marchese Raillo e cent. 60. tovetti, già statigli aggiudicati nell'asta sco, con la corrisposta di un aaarto
Caroano, domiciliato in Roma,edelet- 2.Utilo dozniaiogli.an tergenosemi- 22 nowethbre1879,tenuta innanzi11no del prodotti, a di cat carico è Is im-
tivamente la Toscanella, nella di lut nativo vitato, 11 di eul diretto domlai talo Bini ad estanza degli eredidi Gia. posta e festimo, mappa sezione 1·, au-
essa di abitssione,in via Cayour, n.2t, spetta alla Parrocebis di San Giovano seppe Cecchini: mero 557 1 e 2.

'Io sottonoritto tteelere del Œribugale alla quale si corrisponde i prodotti a 1• Ambiente terreno in viaFrattina, 6. Utile dominio del seminativo vi-
eiwile di Roma ho notilleato al signor quarto, in contrada Bioladeo, mappa a. 24, con sotterranei, aventi ingresso tato in detta contrada, di tavole 3 10,
Telesforo Pantalfini, d'incogniti demi-- ees. 1•, n,1188 di tavole 2 60, del va- dat n.23della limitrotacass, congnanti responstvo del quarto del prodotti allo
eilio, residenza e dimora, a senso del- lore di segi.20. ,

la stessa Ricot, la Confraternita delle etasso direttario Ambrosi Tommasi, a
l'articolo 141 del Codice di procedura 8. Una bottega posta nel comune di Stimate, Cellini e strada, segsato in di out carien à l'imposta e l'estimo,
elvile, che sotto 11 giorno 30 del pros- Sgurgola, alla sez. 1•, s. 958 e messo, mappa Rione 8•, n. 182 sab. 2, per il mappa Bes. 1·, m. 669 1 e 2.

simo passato ottobre 'l'osciere Luigi del redditoimponibile di lire 18 15, gra- preazo 41 lire 14,860. 6. Utile dominio del seminativo wi-
JIini, di Tosoanelis, ha immesso slo rata del tributo allo Stato di lire 2 84. 2• Porzione del 1• piano della essa tato, in contrada Capuani, di tav. ß 50
istante in passesso della casa pasta in 4.Osa al secoado piano di due vani in via Frattins, R. 27, composta di tre responsivo del gaarto al detto Ambrosl
Toscanells, in piazza del Comune, al in detta contrada, ses. 1•, n. 954terso, camere, passetto, cueloa e terrazza,con Tomulasi, cui e intestata l'imposta e
numeri 2, 8, 7 e 9 e locall tutti' an- del reddito impontbile ve¢ao lo Bläto un eedicesimo di acqua Alarcia, conû- Postimo, mappa sez. 16, o. 660 1 e.2.
tièsal, rimanendolie coal espulai e pr!- di lire 8 56. nanto con la stessa Ricci e strada, ee- 7. Cantina a pian terreno in contrada
vati fintimato Teleaforo Pantalnat et ab. Casadl tre pisni e di tre Vani in gaata la mappa Rione 8•, n.183 enb.2, Vane Fredda, mappa ses. 16. n 667 1,
altri, ece.; ingiungendo al medesimo di detta contrada, ses. 1 , n. 955. prigno, per 11 þtezzo di lire 8020, e così per coll'imposibile .di lire 11 26, gravata
non più ingerirsi de1Pimmobile, e di con posso comune, del reddito impon!- complessive lire 22,380. dell'annuo tributo allo Stato di lite 1 40.
hon torbare in nesaún modo 11 legit- bile di lire 45, e gravsta del tributo Dichiarando 11 presidente del R. Tri- 8. Casa di più piani e vani, in etimo possesso dello istante signor Car- diretto verso lo Stato di lire 5 63• bunale civile e correzionale di Roma trada Valle Fredda a sezione 1
esso, sotto tutte le pene sateite dal Gli ultimFtre numeri formanoun solo aperto il giudizio di graduazione in n. 658 enb. 1, 659 8,'6 1697, 1698 2
Codice penale. aggregato ed un solo lotto• danno degli,eredigißiuseppe Cecehini, coll'imponibile di fire 74 25, gravata
Il tutto in vartù di sentensa resa Che I suddescritti stabili furono nominando per gli atti relativi 11 gia- dell'annuo canone di lire 26 34 a fa-

dalla Corte d'appello di Roma li 16 aggiudicati al signor Gaetaso Galloni, dice di questo Collegio sig. avy. Mar- vere del Luogo pio di Gorg er la
giugno 1880, sottolidritta 11 30 detto, di Froamone, per 11 prezzo di lire 69 tini Giuseppe, ordinanËo che nel ter- quale si page il tributo dirae'tt allo
registrata 11 2 successivo luglio al vo- quello descritto al n. 1; di lire 107 mine di giorni trenta dalla dita del Stato di lire 9 29
Inme 96, n. 11687, rilasolats in forma quello descritto al n. 2; e di 11re491 80 decreto, che è il 15 novembre 1880, sieno 9, Os di d
esecutiva It 5 detto; e notinesta w quellLdescritti at an. 8, 4 e 5- fatte le notifleazioni ed tasersaani ri- la t da wined sui e quattro vani
detto Teleforo li 20 detto.; Avverte pertanto che su tall pressi chieste dagli artiocli 2043 e 2014 Co- con1 8

ieo, mappa so-

Roma, 26 novembre 1880. può farsi l'aumento del sesto nel to-- des civile sione *, n. 10 aub. 1, avente un red-
6762 GIUSEPPE NOrrBBOYE usefere, minne d gleo i i qud Roma, 24 novembre 1880. lÎ'an r to all S at di e .

AV VISO. D'A.8T.A. terst la questa cancelleria, e che tal, 6767 ABDESTE Û1USEPPE naciere. Che i suddescritti stabili furono ag-
(26 ubblicazione) termine acade il giorgo 8 dicembre giudicatialsigner Galtout Gaetano,dt

Istante Stevapi Primo,.il 10 gennaio prossimo venturo. AVVISO. Frosmone, per il prezzo di lire 11 40

1881 si venderanno all'auzione gladi- L'offerente dovrà uniformarel al di- (2· pubbileadlone) quello descritto al numero I; di lire
staria naati 11 Tribunale di Viterba a sposto dell'articolo 680 del Cediee di

Nel glo 29 di mbre 1 f
16 75 quello descritto al npmero 2;

daano di ßsceares-Ceeearelli Filippo procedora civile. la second unione el Trib alen a per 11 prezzo di lire 16 41 quello de-
e Maria i seguenti stabilt: -Frosinone, 27 novembre 1880. di Roma, si procederhalla vendita .

scritto al nam.3; di lire 15 quello de-
1• lotto. Terreno esanotato, contrada 8285 11 cauc. A. Vanaas liaccrucca. disinle del seguente fondo, espropr o

scritto al num. 4; di lire 20 quello de-
Gleendaglione, mappa sez. 16, s. 1¾ AVVISO. in danno del signor Federico Lupi scritto al anm. 6;di lire 20 quello ge-
- E•¾rreno se ivo y a br A richiesta del signor -barone Goa, tanto in nome proprio, che corpeerede scritto al num. 6; di lire 84 quello de-
' " i."°." n.84 aub. 1, 2, 87 anb. I aaro Labonia, proprietario, domiolliato 41 Luigi, algnor Pietro Sparaci, tanto scritto al n. 7; di lire 547 40 quello de-
em2, W3,.894, 895 in Rossano, in nouie roprlE 'mche in qualunque al- scritto al n. 8, e di lire 86õ 40 quello

P
1 Terr o nae 4 , u al i oc'rcrre e

i eR a
r yn dra pl Ôialla rasil as t d

ve te pe t nto che en tale prezzo
41, 47, 78, 74, 940p- 2•terreno semina. titlesto al signor Haller Baldassarre lis, Ivira

d istAmalia Lapf, eredi del può farsi l'aumento del sesto nel ter-
tivo, contrada Pian del Dâoa, mappa sella qualità di tutore dei minori A- igi, a anza della Banca Ro- mine di 15 giorni da quello dello in-
ges. ga, n.98, dolfo, Mario ed Umberto Braga, flgit mana, e per essa

il eignor comm.Giu- canto con dichiarazione da emettersi
8•lotto. Terreno seminativo,4.ontrada ed eredi dei furono Giuseppe Braga e

se pe Guerrini, governatore della me- in questa cancelleria, e che tale ter-
Citernino, mappa sez. 4*, nue. 124- Marietta Caravelli, d'moogniti domi- ma . mine scade il giorno 8 dicembre pros-
2• terreno vignato, olivato, contrada ollio, residenza e dimora, a senso del- Osaa posta in Roma in via Sistina, aimo venturo.
Piano Corve, mappa ses. M, na Si l'articolo 141 del Codice di procedura nn. 132 e 133, e da mappa, rione 3•,00) L'offerente dovrå uniformarsi al di-
86, 86, 720. civile, una sentenza reas glal Tribunale n. (18 aub. 1, che diceal gravata del- spcato deiPart. 680 del Codice di pro-
4• lotto. Terreno vignato, olivato, se- civile di Teramo li 30 settembre 1883, l'annuo canone di sendi 75, a favore di cedura civile.

minativo, con cass colonica, contrada pubblicata li 4 ottobre sneesaalvo, ri- Toni Giovanni Francesco eLuigi,con¯ Freain 27
Piabo Corse, mappa ses. O, an.91,92, laaetata in oopla semplice 11 6 detto, finante Conservatorio di Santa Fran- one, novembre 1880.

184, 185, 186 aub. 1. oolla quale dichiara inammessibile allo cesca Romana, Toni e strada, gravata ô786 Il canc• A. VAnnas MAcc1Ucca.

Le condizioni della vendita sono nel atato ulteriori provvedimenti dimerito; dell'imposta erariale di lire 346 87.

þando pubblicato a forma di legge. epese riservate. L'incanto verrà aperto su L. 20,81220• GAMERANO NATALE, Geronte.
Viterbo, 17 novembre 1880. Roma, 29 novembre 1880. Roma, 26 novembre 1880.
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